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San Donato Milanese, 30 Dicembre 2016

Spett.le
Biosistemi S.r.l.
Viale Milano. 45

c.a. Maurizio Faggiana

Raccomandata a mezzo pec:
BIOSISTEMISRL@LEGALIiIAIL.IT

Oggetto: Vostre offerte del 12 Settembre 2016 - Appalto servizio Deratizzazione e Disinfestazione - Anno
2017 - Quartiere Affari di San Dontto

In relazione all'oggetto, Vi contunichiamo che siano disponibili ad accettare le Vostre offefte

economiche n. 1653 e 165,1 del 12 Senembre 2016 avente ad oggetto i servìzi di disinfestazione da ditterì

ematoîagi e di deratìzzazìone per gli importi rjspettìvamente di Euro 2.500,00 + IVA e di Euro 4.560,00 + IVA,
comprensivi degli oneri di sicurezza, aÌle seguenti condizioni da ritenersi essenzialil

- il rappofto conrrattuale deve ayere decorenza dal 0l /01/2017 al 3 | ll2l2Dl'7 , con esclusione di rinnovo

tacito salvo espresso patto scritto tra le pafii;
- il termine di pagamento del corispettivo deve essere fissato a 90 gg dffm a mezzo bonjfico bancario;

- il sr.rbappaÌto è vietato, salvo espressa autorizziìzione della Committente; la richiesta di subappalto

dovrà essere formulata unicamente tramite apposito format (all.4) da jntendersi quale allegato

conlr-ll Jalel
- facoltà deìla conmittente di recedere anticipatamente in ogni momento con preavviso di almeno 30

giomi;
- facoltà della committente di far cessare il rappofto nel caso in cui il contratto in forma scrilta ed i

relativi allegati non siano sottoscritti e trasmessi dall'Appaltatore enttoll3l/Ol/2017.
- facoltà di risolvere il contÉtto di apPalto nei casi di:

L omessa presentazione del ceftificato assicurativo e relativa quietanza, proprio e degli eventuall

subappaltatori;

II. mancata presentazione del Durc in corso di validità o consegna dì Durc irregolare o invalido o

negativo, proprio e degli eventuaii sLrbappaltatori;

- îerma Ia facoltà di risoluzione dj di tto, la sospensione dei pagamenti al verificarsj di anche uno solo

dei caso specificati al punto che precede;

- sottoscrizione ed allegazione al contratto dei seguenti docrnnenti, quali parti integranti e sostanziali

dello stesso:

I
2
3

4
5

6
1

Dichiarazione sostitutiva di cenificazione dell'AppaÌtatore
Dichiarazione circa i Requislti Professionali dell'Appaltatore
Dichiarazione clei costi (oneri) per mezzi di prevenzione/protezione dedicati allo

svolgimento dell'Appalto e della adeguatezza degli stessi al fine di garantire la miglior

sicurezza dei lavoratori propri Dipendenti e di terzi da pat1e dell'Appaltatore;
Modello lettera di autorizzazione al sub appalto;

Visrìra Camerale dell' Appaltatore;
DURC dell'Appaltatorel
Scheda informaliva Ditte Esteme: Rischi Specifici connessi all'Appalto e Procedure di

Emergenza presso i luoghi ove si svolge I'Appalto;
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8 Documenlo di valutazione dei rischi interferenti (DUVRI);
9 Cefiifìcato assicurativo e relativa quigtanza di pagaìììento;

l0 Dichiarazione del numero unico di reperibiliîà dell'Appaltatore e dei nomìnativi del

Responsabile dell'Appaltatore e del Personale dedicato all'Appalto da Parte
dell'Appaltatore;

1l Luogo ed elenco beni.

Nel caso in cui le nostre condizioni dovessero esseLe di Vostro interesse, Vi preghianro di farcì
pervenire, in duplice originale a mezzo raccomalldata a.r. oppure tramite Pec all'indirizzo contrattiodos@pec.it,
il testo contratt!Ìale ed i relativi allegati debitamente sottoscritti nonché la presente comunicazione firìnata per

accettazione da considerarsi parte essenziale ed integrante dell'accordo

A tal fine, Vi segnaliamo che glì alÌegati sopra indicati con i nr. l, 2, 3, 4,7,8,10, 1 1 , dovranno essere

predisposti secondo i nostri standard che qui accludiamo per compilazione e sottoscrizione.

La documentazione contrattuale con]pleta dovrà pervenire entro ii 3l Dicembre 2016

Per quaLLnque chiarimento, Vi preghlamo di coDtattare il nostlo referente dott. Alessandro Tnvernlz,zi

(e-mail alessandro.invernizzi@odosgroup.it, tel. 0321/659002).

L'occasìone è gradita per porgere cordiali saluti.

ll.Pre-1ldente dll Colslrzìo

' ..i', i.,''.;, ;..',.. r l'
- Paolo Menegcf do

tì$"LÍM!..,
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ALLEGATI

1

2

3

8

t0

4
'7

11

Dichiarazione sostitutiva di cefiificazione dell'Appaltatore;
Dichiarazione circa i Requisiti Professionali delÌ'Appaltatore;
Dichiarazione dei costi (oneri) pet rnezzi di prevenzione/protezione dedicati allo svolgimento dell'Appalto
e della adeguatezza degli stessi al fine di garantire la miglior sicurezza dei lavoratori propri Dìpendenti e dj
terzi da parte dell'Appaltatore;
ModeÌto lettera di autorizzazione aÌ sub-appalto;
Scheda informativa Ditte Estene: Rischi Specifici connessi all'Appalto e Procedure di Emergenza presso i
luoghi ove sì svolge l'Appalto:
Documento di valutazione dei rischi interferenti (DUVRI);
Dichiarazione del numero unico di reperibilità dell'Appaltatore e dei nominativi del Responsabile

dell'Appaltatore e del Personale dedicato all'Appalto da parte dell'Appaltatorei
Luogo ed elenco beni

Consorzlo Quartlere Affarl - Vla Emllla, 20 - 20097 5an Donato Milanese (Ml)
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Gallarate, 12 settembre 2016 Spettabile 
Offerta di servizi nr. 1653/2016  CONSORZIO QUARTIERE AFFARI

 Via Martiri di Cefalonia, 67 
 20097 San Donato Milanese (MI) 
 
 
Alla cortese attenzione di: Gent.mo Dott. Alessandro INVERNIZZI 
Oggetto: proposta di contratto annuale (rinnovo), per il servizio di derattizzazione con 
monitoraggio, da effettuarsi presso aree urbane ed aree verdi di pertinenza Vs. Consorzio – 
comprendenti aree stradali, aree a verde, piazze pedonali, etc. - ubicato nel Comune di San 
Donato Milanese (MI). 
 
In base ai più recenti accordi intercorsi con Vs. Direzione, con riferimento al Vs. Dirigente indicato, con la 
presente Vi trasmettiamo nostra proposta di rinnovo, per il contratto di servizi di derattizzazione, relativo 
alle aree interne al Quartiere Affari di San Donato Milanese, di Vostra gestione, con riguardo soprattutto 
alla viabilità pedonale, inclusi gli spazi verdi. 
 

1. Obbiettivo del trattamento 

 
Il presente piano di derattizzazione con monitoraggio ha per oggetto: infestanti “superiori” della Classe 
Mammiferi e di rilevanza igienico-sanitaria, Ordine Roditori, Fam. Muridi, con le specie Mus Musculus e 
Rattus norvegicus. 
Qui di seguito, presentiamo alcune schede contenenti informazioni essenziali, etologiche e biologiche, 
relative alle principali specie oggetto di controllo. 

Rattus norvegicus 
Nome volgare 
 

Ratto grigio, ratto di fogna, ratto norvegico, surmolotto, ratto delle chiaviche. 

Habitat 
 

Vive in colonie spesso numerose e costruisce tane sotterranee preferendo 
ambienti umidi, tollerando anche climi freddi. Scava lunghe gallerie fornite di 
numerose ramificazioni con camere per la raccolta del cibo ed altre per la cura 
della prole. Abile nuotatore. E’ attivo durante tutto il giorno, ma soprattutto 
all’alba e al crepuscolo. 
Si ritrova in ambienti quali: discariche, fogne, macelli, allevamenti e lungo i 
corsi d’acqua: vive dovunque, basta che non gli manchi l’acqua. E’ facile 
trovarlo anche nei parchi cittadini nelle vicinanze di laghetti o corsi d’acqua, 
sempre alla ricerca di cibo. 

Abitudini alimentari 
 

E’ una specie dal vasto spettro alimentare, in grado di adattarsi a situazioni 
molto differenti. Di regime sostanzialmente onnivoro, nelle vicinanze dell’uomo 
tende ad utilizzare le derrate alimentari destinate a consumo animale o 
zootecnico, mentre allo stato selvatico si nutre di parti verdi o semi di piante, e 
di cibo animale costituito anche da prede vive quali Insetti e piccoli vertebrati, 
soprattutto Anfibi, Pesci, piccoli Roditori.. 

Danni 
 

E’ un potenziale vettore di ogni sorta di patologie di origine virale, batterica, 
protozoaria e parassitaria sia alle persone che agli animali, tra cui salmonellosi. 
Inoltre sottrae cibo e insozza le derrate con cui viene a contatto con peli, 
deiezioni, microrganismi e parassiti. 
Per facilitare i propri spostamenti, rosicchia eventuali ostacoli che trova sul 
cammino (imballaggi, coibentazioni di pareti, tubi, fili elettrici, porte in legno, 
ecc.). Tale comportamento è frequente causa di cortocircuiti. 
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Mus domesticus 
Nome volgare Topolino delle case, topo domestico, sorcio. 
Habitat 
 

Vive in ristretti gruppi familiari, con nidi costruiti nei luoghi più vari all’interno 
delle abitazioni (suppellettili, tubature, intercapedini, ecc.), nei magazzini, nelle 
industrie alimentari o in altri ambienti chiusi, purchè in stretto contatto con 
l’uomo. E’ attivo per lo più di notte ed ama ovattare la tana con materiali 
cartacei e tessili. 

Abitudini alimentari 
 

Si nutre preferibilmente di granaglie, ma può adattarsi facilmente ad alimenti 
di vario genere: anche rifiuti umani. E’ resistente alla sete, purchè i cibi ingeriti 
contengano oltre il 16% di umidità. 

Danni 
 

I danni arrecati sono legati all’aggressione di molteplici materiali, con 
conseguenze igienico sanitarie non lontane, per generi di patologie, da quelle 
associate a R. norvegicus. I potenziali danni agli impianti elettrici ed alla 
distruzione delle coibentazioni (con potenziali rischi di incendio) anche di 
incendi) sono esempi frequenti, anche legati alle ridotte dimensioni. 
Frequente, tra il patogeni, gli agenti delle Rickettsiosi, in particolare di R. akari. 
Numerose zecche dure (Ixodidae) hanno M. domesticus come ospite 
intermedio. Inoltre, vanno ricordate le pulci quali Ctenocephalies felis e 
Xenopsylla cheopis. 

 
 

 2. Calendario degli interventi

a) Il presente servizio prevede un programma di 12) interventi annuali, con frequenza mensile, da 
eseguirsi, presso le aree di seguito indicate al punto 3), nel periodo: dal 1° gennaio al 31 dicembre 
2017. 

b) Tale adeguamento, nella frequenza degli interventi (da bimestrale a mensile), è impostata, come in 
seguito illustrato nel paragrafo “Risorse”, in conformità con le recenti normative vigenti nel settore, ed 
in particolare con la Norma UNI EN 16636 (e Reg. CE nr. 528/2012); 

c)  Nell’ambito del normale orario di lavoro, i nostri tecnici potranno intervenire nei luoghi, ambienti ed 
aree interessate al servizio, essendo da Voi garantito il libero accesso. 

d) Il primo intervento comporterà la verifica, dei contenitori di esca già esistenti, o la posa ex novo di 
quelli mancanti o danneggiati, secondo necessità, mentre ciascuno degli interventi successivi 
prevederà: 
� La redazione (o revisione) di una planimetria, con indicato le posizioni degli erogatori di sicurezza e 

relativa numerazione;  
� la posa degli erogatori mancanti o non più utilizzabili, nel corso dei controlli, tra quelli 

precedentemente posizionati, nelle medesime posizioni o in posizioni alternative e/o aggiuntive 
rispetto a quelle esistenti ed a nostro insindacabile giudizio; 

� la manutenzione periodica, a nostro insindacabile giudizio, degli erogatori medesimi, con pulizia e 
sostituzione delle esche; 

� l’eventuale smaltimento finale delle esche derattizzanti, secondo le norme di legge vigenti; 
� la compilazione e consegna di un report, relativo all’intervento svolto.  

 
 
3. Area di intervento 

 
a) Le aree interessate al nostro intervento comprendono: aree sede marciapiedi, aree pedonali piazze, 

aree verdi sistemate ad aiuole, filari arborei, siepi e fasce a verde ornamentale, aree verdi a bosco e 
scarpata autostradale, negli ambiti di pertinenza del Consorzio Quartiere Affari, di San Donato 
Milanese, sula base delle informazioni (legate anche ai ripetuti controlli degli ultimi anni). 
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b) In caso di contestazioni circa la delimitazione di detta area, si farà espresso riferimento alla planimetria 

che, sottoscritta da ambo le parti, si allega al presente contratto sì da farne parte integrante. 
 

 
4. Risorse tecniche utilizzate e/o impiegate 

 

4a. Prodotti derattizzanti 
 

PREMESSA: il presente servizio è aggiornato, in osservanza alla recente normativa nel settore del Pest 
Control, ed in particolare sulla recente norma UNI EN 16636, ed i principi del Regolamento UE sull’uso dei 
Biocidi (BPR, Reg. CE nr. 528/2012). I biocidi comprendono, infatti, anche le sostanze derattizzanti. 
Tali disposizioni pongono, in particolare, un limite in merito alla durata delle operazioni di 
derattizzazione, ed in particolare comportano, necessariamente l’alternanza, nel corso dei 
controlli da contratto, tra le esche con principio attivo e le esche virtuali (non tossiche),  in modo 
tale che la permanenza delle esche, all’interno degli erogatori, non ecceda (in linea di massima) le 5 
settimane, cioè i circa 35 giorni continuativi. 
 
L’esca virtuale atossica sarà collocata, nelle postazioni già installate per il monitoraggio con le esche 
derattizzanti, successivamente ad ogni controllo in cui il consumo di esca sia risultato pari a zero (0), 
poiché dopo un tale controllo è ragionevole supporre una fase di relativa tranquillità, nella gestione. 
Il prodotto derattizzante sarà, in seguito, nuovamente introdotto, al primo controllo in cui almeno una 
postazione risulterà positiva all’attacco di esca (consumo), nella zona o nelle zone in cui il consumo è 
rilevato. 
Sulla base di tali premesse, è possibile comprendere come, nei piani annuali di derattizzazione, nelle realtà 
di maggior pregio, le operazioni di controllo non possano essere con frequenza superiore al mese, per 
prevenire possibili non conformità, o critiche e rilievi da parte della pubblica autorità (o in occasione di 
audit da parte di aziende esterne). 
Tipologia di esche derattizzanti: anticoagulanti di IIa generazione. Il prodotto utilizzato è registrato presso 
il Ministero della Salute, secondo le modalità e le direttive previste dalla legge: 
 
NOTRAC BLOX 
 
Registrazione Ministero della Sanità: n. 18.204 
Formulazione: esca in pasta - paraffinato. 
Principi attivi:  Bromadiolone (concentrazione 0,005 gr.) 
4-idrossi-3-[3-(4'-bromobifenil-3-il)-3-idrossi-1-fenilpropil]-4-idrossi-coumarina. 
Denatonio Benzoato (concentrazione 0,001 gr.)  
Contiene Denatonio Benzoato, sostanza amaricante che rende il preparato immangiabile per gli altri 
animali e le persone. 
Il suddetto formulato verrà riposto in postazioni di sicurezza del tipo “Ristoramatic” (o analoghi), con 
chiusura a chiave, la quale verrà custodita da Biosistemi. 

 
 
4b. Azione chimica dei formulati 

     
La Vostra Azienda dà atto di essere a conoscenza che i formulati svolgono un'azione anticoagulante, 
riducono la disponibilità di vitamina K nel fegato e compromettono il meccanismo di coagulazione del 
sangue, causando così la morte per emorragia interna.  
Si precisa che il roditore decede senza convulsioni e manifestazioni fisiche violente e, pertanto, non 
insospettisce i suoi consimili. Inoltre esso, preso da un senso di soffocamento, tende a morire 
all’aperto evitando problemi igienici che possono derivare da tale processo di putrefazione.  
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4c. Attrezzature e tecniche applicate 
 
a) Le attrezzature impiegate e le tecniche applicate rispondono ai dettami della lotta mirata, allo scopo 

di ottenere i massimi risultati possibili pur nel rispetto attento e rigoroso della sicurezza. 
b) I formulati verranno riposti in erogatori rispondenti alle normative vigenti in materia di sicurezza e 

tali da garantire una barriera di protezione contro le intrusioni, ponendo le esche al di fuori dalla 
portata di persone e di animali. In prossimità di ciascun erogatore verrà posto un cartello di 
segnalazione allo scopo di evitare manomissioni e/o intrusioni da parte di terzi. 

c) Gli erogatori che verranno installati sono di nostra proprietà e saranno da noi ritirati al termine del 
contratto. Ogni eventuale loro danneggiamento o perdita rilevata durante o alla fine del servizio, Vi 
verrà addebitata. 

d) Con la firma del presente contratto la Vs. Azienda si costituisce custode degli erogatori di sicurezza 
di cui al punto c) che precede. 

e) Poiché il servizio oggetto del presente contratto è concepito in modo tale da offrire una protezione 
costante agli ambienti trattati, individuando i punti in cui collocare gli appositi dispositivi erogatori 
con esca, la sicurezza e il buon esito delle operazioni dipendono dall’integrità delle postazioni 
medesime. 
La Vs. Azienda, pertanto, espressamente si impegna a collaborare rispettando tale attrezzatura ed 
informando, in caso di accertata manomissione, il nostro Responsabile del servizio. 

f) Sarà, inoltre, cura del Vostra Azienda adottare tutti quegli accorgimenti, in termini di miglioramenti 
strutturali, quali sistemazione pozzetti, sistemazione impianti scoperti, pulizia aree verdi e boscate, 
etc. che Vi verranno eventualmente da noi prescritti, e segnalati dai nostri tecnici allo scopo di 
prevenire e/o di evitare la possibilità di nuove infestazioni. 

 
 

5. Risorse professionali 

  
Tutti gli operatori coinvolti nel trattamento sono formati ed addestrati per lo specifico settore d'attività. 
Si conferma che tutto il personale della BIOSISTEMI SRL è regolarmente assicurato secondo le vigenti 
diposizioni di legge (INPS posizione  n. 8711198683/00 - INAIL codice ditta  n. 013737884/39 – 
posizione INAIL PAT n. 091243869/87). 
 
 
6. Copertura assicurativa 

 
Ai fini della responsabilità civile verso terzi, la nostra Azienda è assicurata con la Generali Assicurazioni, 
agenzia di Gallarate (polizza n. 761023795).  
 
 
7. Onere finanziario 

 
Corrispettivo (mensile, IVA esclusa) per il servizio in oggetto: € 380,00 (trecentottanta/00), 
di cui Euro 18,34, per oneri di sicurezza. 
Il prezzo è comprensivo del costo dei materiali e delle attrezzature necessari all’espletamento del servizio 
nonché della manodopera. 
Fatturazione: bimestrale.      Pagamento: R.D. a 90 gg d.f. f.m.. 
 
 
8. Durata e validità del contratto 

 
Il presente contratto avrà validità dal 1° gennaio al 31 dicembre 2017. 
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Vogliate cortesemente restituirci copia della presente sottoscritta per accettazione tanto delle condizioni 
del presente contratto quanto delle clausole espressamente richiamate in calce. 
 
Distinti saluti. 
 
 

             BIOSISTEMI  SRLBIOSISTEMI  SRLBIOSISTEMI  SRLBIOSISTEMI  SRL    
    tecniche avanzate di disinfestazionetecniche avanzate di disinfestazionetecniche avanzate di disinfestazionetecniche avanzate di disinfestazione    

    
        
         L’Amministratore Unico 
               Maurizio Faggiana 
 

 Il Responsabile Area Tecnico-Scientifica 
 Dott. Agr. Piero Della Rovere 
 
 

 
 
 
 

 
Per accettazione e conferma: 
 
(FIRMA) 
 
……………………………………. 
 
 
Ai sensi e per gli effetti cui agli artt.li 1341 e 1342 c.c., si dichiara di approvare 
espressamente le seguenti clausole contrattuali: 
1) individuazione degli infestanti oggetto del trattamento di derattizzazione; 
2) numero massimo degli interventi annuali; libero accesso dei tecnici nei luoghi e negli 

ambienti interessati al trattamento; posizionamento degli erogatori e periodicità della 
loro manutenzione ad insindacabile giudizio della proponente; 

3) individuazione dell’area interessata all’intervento; riferimento alla planimetria allegata in 
caso di contestazioni; 

4b) conoscenza dell’azione anticoagulante svolta dai formulati utilizzati; 
4c) proprietà in capo alla ditta Biosistemi s.r.l. degli erogatori utilizzati per il servizio;    
 custodia degli erogatori da parte del Vs. Consorzio Quartiere Affari, fruitore del  servizio  

e sua responsabilità in caso di danneggiamento o sottrazione degli erogatori medesimi; 
impegno di collaborazione con Biosistemi s.r.l. nella  segnalazione di eventuali 
manomissioni agli erogatori; impegno della Vs. Azienda fruitrice del servizio all’adozione 
degli  accorgimenti prescritti allo scopo di prevenire e/o evitare la possibilità di nuove 
infestazioni. 

8)   durata del contratto. 
 
                 (FIRMA) 
 
 
 ……………………………………  
 



                  

        

 

 

 

                                                                                       

Gallarate,  12 settembre 2016 Spettabile 
Offerta di servizi nr. 1654/2016  CONSORZIO QUARTIERE AFFARI

 Via Martiri di Cefalonia, 67 
 20097 San Donato Milanese (MI) 
 
 
Alla cortese attenzione di: Gent.mo Dott. Alessandro INVERNIZZI 

 
Oggetto: Proposta di contratto,  per un programma annuale di interventi  di disinfestazione,  

contro Ditteri Culicidi (zanzare) ed altri simili Ditteri ematofagi, da effettuarsi, per l’ 
anno 2017, con oggetto le aree urbane, stradali e pedonali, incluse le aree a verde, di 
pertinenza del Vostro Quartiere Affari, nel Comune di San Donato Milanese (MI). 

 
 
A seguito dei più recenti accordi intercorsi con Vs. dirigente, Dott. Invernizzi, Vi proponiamo con la 
presente nostro contratto, per il rinnovo dei servizi di disinfestazione, di cui all’oggetto, presso le aree del 
Consorzio Quartiere Affari, di San Donato Milanese (MI) di Vs. gestione, essendo già a conoscenza del 
contesto operativo con relative aree di intervento. 
 
 
1. Premessa: inquadramento, del problema ed obbiettivo intervento 
 
 
Si intendono come insetti target quelle popolazioni di Ditteri Culicidi, ad alimentazione ematofaga, 
appartenenti soprattutto ai generi Culex, Aedes,  Ochlerotatus, Anopheles, Culiseta ed altri stabilmente 
presenti nella Pianura e nel Pianalto lombardi, comprendendo sia le specie con ambiente di riferimento 
urbano, sia quelle legate a contesti di campagna irrigua o di aree umide inserite normalmente in aree 
protette. In linea di massima, le specie che per comportamento e densità di popolazione entrano nel 
novero degli organismi nocivi per l’uomo sono: Aedes albopictus, Ae. vexans, Anopheles messeae, An. 
labranchiae, Culex modestus, Cx. pipiens, Ochlerotatus caspius, Oc. detritus, Oc. mariae/zammitii. 
 
CENNI SULLA BIOLOGIA ED IL COMPORTAMENTO; STATUS SANITARIO DELLA ZANZARA TIGRE - Le 
popolazioni di Ae. albopictus che hanno colonizzato i paesi a clima Temperato dell’emisfero settentrionale, 
sono dotate di un tratto genetico che consente loro di superare stagioni invernali anche molto rigide, con 
la produzione di uova svernanti (Bellini, 2003).  
L' introduzione della zanzara Tigre in Italia e nel Bacino del Mediterraneo costituisce un 
nuovo problema sanitario, sia come potenziale vettore di patogeni, sia come ectoparassita (per il disagio 
associato alle punture). Nel continente di origine è vettore del virus della dengue e probabilmente gioca 
un ruolo anche nella trasmissione di quelli della febbre gialla e dell'encefalite giapponese. Ae. albopictus è 
un potenziale vettore anche di altri arbovirus. E’ stata dimostrata sperimentalmente la sua competenza 
nella trasmissione di circa 20 ceppi di questi virus.  
 
Va ricordato, tuttavia, come in Italia sia soprattutto l'attività ectoparassitaria di Ae. albopictus la causa dei 
maggiori problemi. L'intensità degli attacchi è spesso tale da costringere le vittime ad abbandonare attività 
condotte all'aperto per rifugiarsi al coperto. La reazione alle punture è costituita da pomfi dolorosi, e le 
numerose punture contemporanee, spesso concentrate sugli arti inferiori, provocano risposte allergeniche 
che possono richiedere l’intervento medico, in particolare su soggetti sensibili. 
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2. Area di intervento 

 

Le aree oggetto dell’intervento comprendono, principalmente, le aree delle sedi stradali, quelle dei relativi 
marciapiedi, delle piazze, con riferimento particolare agli spazi pedonali e di sosta, nonché le aree 
sistemate a verde ornamentale, in prevalenza aiuole, filari con fasce a prato sottostanti, barriere verdi 
quali siepi o macchie di arbusti. 
 
          
3. Calendario degli interventi 

 
Il presente programma di intervento, redatto sulla base di nozioni scientifiche e di buona pratica prevede, 
per l’anno 2017, un numero di 5) ripetizioni annuali, da effettuarsi orientativamente (secondo le linee già 
messe in atto negli anni precedenti) – con cadenza di circa 1 mese – nei mesi di aprile, maggio, 
giugno, luglio, ed agosto. 
Sulla base all’andamento climatico, in modo concordato tra le parti, nel caso di un ritardo nella ripresa 
delle temperature primaverili, l’inizio del programma potrà essere posticipato a maggio, ed i restanti 
interventi saranno in seguito distribuiti, a cadenza di circa 20/30 gg, nei mesi successivi, in linea di 
massima con l’eccezione di agosto. 
 
Si segnala che la data di effettuazione di ogni singolo intervento potrà, sempre in forma concordata e 
sulla base dei dati delle previsioni meteo, essere anticipata o posticipata, per non rischiare un’azione 
inefficacie ed inutilmente dispersiva del prodotto tecnico (biocida) nell’ambiente. 
Ogni ripetizione comprenderà sempre un intervento incentrato sulle larve, nelle uniche nicchie permanenti 
di  riproduzione, rappresentate in particolare dai pozzetti per le acque piovane e di lavaggio stradale, da 
effettuarsi con attrezzatura professionale, e con un prodotto tecnico, rappresentato da un antilarvale IGR, 
oppure dal prodotto biologico Bacillus thuringiensis, var. Israelensis. 
 
 
4. Risorse tecniche, prodotti e attrezzature 

 
L’ intervento previsto in questa sede è unicamente quello antilarvale, come sopra indicato, basato 
pertanto sul trattamento dei focolai permanenti, rappresentati dalle caditoie stradali di strade e piazze, 
nonché di quelle delle aree a verde ornamentale. Tale tipologia di intervento sarà effettuato con 
insetticida di categoria IGR, da scegliersi tra la formulazione in compresse pronte all’uso oppure in 
concentrato emulsionabile, da distribuire poi mediante pompe a bassa pressione o atomizzatore 
professionale. 
 
Di seguito sono riportate alcune informazioni concernenti i prodotti biocidi di sintesi impiegati, nonché le 
attrezzature adatte allo scopo dell’intervento:  

 
a) PRODOTTO INSETTICIDA REGOLATORE DI CRESCITA, O IGR, A BASE DI DIFLUBENZURON, 
PER IL CONTROLLO DELLE LARVE DI ZANZARE NEGLI SPECIFICI LUOGHI DI 
RIPRODUZIONE). 

Prodotto Composizione 
Registrazione al 
Ministero della 

sanità 
Produttore 

DEVICE TB 2 
 

g. 100 di prodotto contiene: 
Diflubenzuron puro g 2,00 

 
Supporto inerte ed eccipienti 

ammessi, g 98 c.a. 

N° 19035 
 

Bleu Line 
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NOTE TECNICHE / CARATTERISTICHE: DEVICE TB-2 ha un ‘azione per ingestione e contatto, contro le 
larve di zanzare; la sua azione è a livello dei processi per la formazione di chitina, indispensabile per 
l’esoscheletro delle larve, e pertanto viene bloccato il corretto processo di muta del giovane insetto. Gli 
effetti dell’ applicazione del DEVICE sono visibili dopo 2-4 giorni,  mentre i trattamenti vanno 
opportunamente ripetuti ogni 3 – 4 settimane, nel periodo primaverile-estivo. 
Il prodotto viene fornito in compresse predosate, per invasi d’acqua della capienza di circa 40 litri. 
Il prodotto va applicato direttamente nei luoghi di riproduzione delle zanzare, quali le acque stagnanti, 
comprendendo anche fossi e canali con acque ferme, interni di copertoni, teli di camion, pozzetti, fosse 
settiche, contenitori vari. 
 
b) PRODOTTO BIOLOGICO LARVICIDA, SPECIFICO PER IL TRATTAMENTO DI FOCOLAI 
LARVALI IN ACQUE STAGNANTI, CADITOIE, BACINI DI RACCOLTA. 
 
VECTOBAC DT 
BACILLUS THURINGIENSIS, VAR. ISRAELENSIS (B.T.I.), SIEROTIPO H-14: 3,4 g. INGREDIENTI INERTI: 
q.b. a 100 g. 
Caratteristiche e campo di impiego. VectoBac DT è un larvicida biologico altamente selettivo, che 
agisce selettivamente per ingestione, ed ha uno spettro di attività molto vasto, con azione su ogni specie 
di zanzara presente. L’ effetto larvicida si manifesta molto rapidamente, normalmente nell’arco di 12-18 
ora dall’intervento. In presenza di acque con forte carico di sostanza organica, è opportuno aumentare il 
dosaggio, così come nelle situazioni con predominanza di larve al 3° e 4° stadio di sviluppo. E’ opportuno 
ripetere il trattamento ogni 7-14 giorni, in base alle necessità contingenti. 
 
 
4b. Attrezzature 
 
L’intervento in esame non comporta, necessariamente, l’impiego di attrezzatura professionale, per la 
distribuzione del prodotto biologico Vectobac, o del prodotto IGR “Device” nelle caditoie: infatti, il 
prodotto biologico, oppure l’IGR, saranno entrambi utilizzati nel formato compresse predosate. Solo 
nell’eventualità dell’impiego di B. thuringiensis nella forma granulare, sarà utilizzata l’attrezzatura 
spalleggiata, simile alle normali pompe per l’agricoltura, si presenta come compatta negli ingombri, e 
pertanto  non comporta problemi di manovra presso la viabilità interna del Centro commerciale di Vs, 
competenza (come invece avviene nel caso di un atomizzatore professionale per aree verdi). 
 
Pertanto, sarà probabilmente opportuno prescegliere una soluzione con attrezzatura leggera, portata da 
un operatore, oppure ancora la semplice distribuzione manuale del prodotto pre-dosato (compresse) 
all’interno delle caditoie.  
L’eventuale intervento su altre zone, o nicchie di rifugio, quali soprattutto griglie di sfiato od aerazione, 
nonché le vasche volano od ornamentale, saranno oggetto di un’eventuale proposta a se stante. 
  
 
4c. Modalità tecniche di applicazione/note 
 
La scelta del prodotto tecnico (IGR = regolatore di crescita), e delle modalità di applicazione, sono 
finalizzate ad ottenere il massimo effetto disinfestante nell’ area di intervento prevista, compatibilmente 
con una capacità di lavoro accettabile, in considerazione dell’ estensione dell’ambiente relativo al Quartiere 
Affari, e della necessaria tutela della cittadinanza da ogni rischio chimico.  
Va precisato, riguardo al rischio chimico stesso, che ogni trattamento sarà impostato esclusivamente sulla 
applicazione di prodotto antilarvale, che presenta una tossicità ridottissima per i Mammiferi, uomo 
compreso, ed in aggiunta sarà distribuito secondo una semplice metodologia, anche eventualmente a 
mano con prodotto in pastiglie pre-dosate, che rende ogni dispersione pressoché pari a zero. 
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Per tale ragione, non vengono indicate nel presente preventivo le consuete misure di sicurezza, che sono 
sempre, diversamente, contenute in ogni piano di controllo zanzare basato su trattamenti adulticidi. 
L’eventuale scelta di una distribuzione dello stesso prodotto a mezzo di concentrato emulsionabile, da 
irrorare mediante pompe a bassa pressione, sarà comunque una soluzione poco impattante, sempre 
grazie alla ridottissima tossicità della molecola IGR. 
 
 
5. Risorse professionali 

 
Tutti gli operatori coinvolti nel trattamento sono formati ed addestrati per lo specifico settore d'attività, in 
grado di eseguire perfettamente le prestazioni oggetto del presente contratto, nel rispetto dei requisiti 
qualitativi ed organizzativi inerenti al servizio. 
 
Si conferma che tutto il personale della BIOSISTEMI SRL è regolarmente assicurato secondo le vigenti 
disposizioni di legge (INPS posizione n. 8711198683/00 - INAIL codice ditta n. 013737884  /39  – 
posizione INAIL PAT n. 091243869/87). 
 
 
6. Copertura assicurativa 
 
Ai fini della responsabilità civile verso terzi la nostra azienda è assicurata con la Generali Assicurazioni, 
presso l'agenzia di Gallarate (polizza n. 761023795). 
 
 
7. Onere finanziario 
 
Il corrispettivo richiesto, per il singolo intervento, nell’ambito del programma di 5) interventi 
previsti dal presente programma, secondo le modalità sopra indicate, comprensivo del costo dei materiali 
di consumo, della attrezzatura tecnica necessaria all’espletamento del servizio, e comprendendo inoltre la 
necessaria manodopera specializzata, è fissato in Euro 500,00 (cinquecento/00) + Iva, di cui Euro 
22,00, per oneri di sicurezza. 
 
Fatturazione: bimestrale, anticipata.      Pagamento: R.D. a 90 gg d.f. f.m. 
 
 
8. Durata del contratto 
 
Il presente contratto avrà validità dal mese di gennaio al mese di dicembre 2017. 
 
Vogliate cortesemente restituirci copia della presente sottoscritta per accettazione tanto delle condizioni 
del presente contratto quanto delle clausole espressamente richiamate in calce. 
 

  
Distinti saluti. 
 

           BIOSISTEMI  SRL 
                                                           tecniche avanzate di disinfestazione   

        
       L’Amministratore Unico 
            Maurizio Faggiana 
 



       

 

 Pagina 5 di 5 pagine 

(seguito offerta contratto nr. 1654/2016 
Consorzio Quartiere Affari – Disinfestazione zanzare 

San Donato Milanese MI  – 12 / 09 / 2016) 
 

  
 
 Il Responsabile Area Tecnico-Scientifica 
 Dott. Agr. Piero Della Rovere 
 
 
 

 

 

 

PER ACCETTAZIONE  

(Timbro e firma del Cliente)  
 

 ……………………………

 

 
Si approvano espressamente ai sensi e per gli effetti degli artt. 12356 c.c. tutte le clausole, 
pattuizioni e condizioni degli articoli sopra citati. 
 
 
PER ACCETTAZIONE 

(Timbro e firma del Cliente) 
 
………………………… 
 

 

 
 

             



t
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(D.P.B. 28 Dicembre 2000, n.445)
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e di adempiere regolarmente a tutti gli obblighi previsti dalla normativa vigente nei confrontidei lavoratori soci o dipendenii;

" di rispetlare lè norme in materia dicontrlbuti previdenziali e assistenziali e di non avere commesso infrazioni;

L,ooo,. llc'l9f :/..4 :-\..e
"03 /o Î I'Jr: \t

ln al'egatoì fotocopìa di un documento di idenlità valido ai sensi dell art. 38 del I

Esente da imposta di bollo ai sensi dell'art. 37 D.P.R. 28 dicèmbre 2000, n. 445
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dellart. 38 del D.P.B. n. 445/2000.
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DICHIARAZIONE CIRCA I BEQUISITI PROFESSIONALI
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DL B1/2008

1. Anagrafica
ragione sociale

Bì c; i;ì rrt. 5. r' .t
telelono i'3tt 1t:('ì,\
e-maílD.e.c.

blc r,: \ì r,, -ri ('L qr'L' utL' '{
dalorc di lavoro: name e cddice [iscale

r.i.,ìi.; ,: i i_. ( {É C G,.,i ir,l
n. d ischzìone al Reaistro delle ImDrese

C'L4 Lt 'i'\c'r,'L4

indiizzo della sede leaale

Ur4iL H ul1-Crr,, zi(t;
fax

i 5J\ 77 zi>.'

_ (;i., Fac.\1irt €icL\"ù)c Ò r
n. d'íscrizione alla CCIAA

(:",!. tt ,,t 7 1, 
'i 

e.

n. di maticola INPS

2l lll I 1 (t- i.'- (u1Ìnilt /
n. di posi,/ione INAIL

?,t t lqti,),(11 /t,t (a^tr.1 iì1',;)
certificazione del sistema dí qualità aziendale (se presente)

2. Capacità di lavorazioni in capo all'Appaltatore e possesso delle attrezzature necessarie per realizzarle
Lavorazioni (descrivere) Dichiarazione Elenco delle attrezzature passedule

possesso - i:.'.4r'4,\(',rLi ,...', ,-rì 1ila4i I/v(
delle \_ .,-,t._ :c -. .r 7, ,l i- A Ll i .. ;ìl/11

attrezzature Ft "_' ,", j; _ ,./., ;.-Ir ,! r,L.. I , (. l1-,.. i I C t L'. -. f i\.'dL{
qi; r rut'I !lt ,/( t-t r'c:t;

t'ìr,-. [ìt- r]
E ditta indivÌduale
E impresa atligiana

Yindustria
E coapetativa
n consozio

ibz55z

Lavo razi o n Ì (d esc rive re )

Lavo razi o n i (descri ve re )

fatturato

n. totale Dipendenti

Dichiarazione
possesso

delle
attrezzature l) si

DichiarazÌone
possesso

delle
attrezzatu re E si

Elenco delle altrczzaturc possedute

Elenco delle attrczzature possedute

3. Dati economici ed occupazionali
Capitale sociale i.v.

anno 2013

ftv "u l,lt
q

anno 2014

6)G'9 )t, ,lt
5

anno 2015 valore medio tiennio 13-15
(2013+201a+2015)/3

Lc't 1tr\:,'1 r-':: :"u;))

;
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4. Principali lavori realizzati nell'anno 2015
Commessa 1 - Descrizione:

Commessa 2 - Descrizione:

Commessa 3 - Descrizione:

Commessa 4 - Descrizione:

Commessa 5 - Descrizlone:

Commessa 6 - Descrizione:

Commessa 7 - Descrizìone:

5. Organizzazione della Sicurezza Aziendalè
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(DL 81/2008)

-Efui

ente appaltante o Commiftente

ente appaltante o Committente

ente appaltante o Commìttente

ente appaltante o Committente

ente appaltanle o Committente

ente appaltante o Commiftente

ente appaltante o Commiftente

JE-sÌ Bflg cl;582 g9 D'ò69 4

,F "i BÀ'l Lcu 6Tt1'.+ e 1 3\ C

í eu.N lci.+ i-.* Dr.',2 ,-lr.i
,4u r r,4 ,'l ,

nome e codice fiscale
'jú *-l tirùllìq ?oilC('/rrllril'
nome e codice fiscale

-gir6 $frcÍt, t-i,144 íiÈJì,-A 6tJ't'N

E"r

lsì
BSú frNrllcog ti69) .nome e codice tiscate

y. f i11-,Y.J lc rlohÚt'r'1'lPÙu

previa altenta tenura derre sezioni 1, 2, s, s sopra esposìe, Ir sin l#.t'filldù.. l-+ Cf, 
'hfg Legale Rappresenlante della società,

consapevole delle sanzioni penali previsle dalle norme vigenti, dichiara solto la propria responsabìlità che le informazioni fornite
corrispondono a verità.
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DELL,APPALTO E DELLA ADEGUATEZZA DEGLI STESSI AL FINE

GARANTIBE LA MIGLIOBE SICUBEZZA DEI LAVOBATORI PROPRI

DIPENDENTI E DITEBZI

DA PARTE DELL,APPALTATORE (APPALTATORE)

DL 81/2008
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2 Ai sensi dell'art.26, comma 5 del D.lgs. n. 81/2008 integrato dal D.lgs. n. 106/2009, il corrispettivo è
comprensivo anche dei costi relativi alla sicurezza sul lavoro ed in particoìare:
a) al fine di adottare le misure per eliminare o, ove non sia possibile, ridurre al mÌnimo i rischi derivanti dalle
iî,lerfetenze delle lavorazioni, l'Appaltatore si impegna a destinare, una somma annua non inferiore a

3uèc 4l trCi, rittrl , soggetta ad aggiornamento annuale paramelrato alle variazioni medie dei
prezzi al consumo stabilite dall'lstat;
b) al fine di erogare al personale impiegato nelì'appalÌo la necessaria formazione e dotarlo di idonei D.P.l. ed
aÌlrezzaÌúe, eliminando così ulteriori rischi d'interferenza, l'Appaltatore si impegna a destinare una somma
annua non inle ore a ú tl?,r) | (:j,.OQ t lt /,\,soggetta ad aggiornamento annuale parametrato alle variazioni
medie dei prezzi al consumo stabilite dall'lstat.
Gli importi di cui ai precedenti punti a) e b) saranno, anno per anno, adeguati sulla base delle variazioni
(accertate al mese di gennaio di ogni anno) dall'indice Istat, dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e
impiegati.

3 Totale economico oneri per la Sicurezza non soggetti a ribasso dedicati dall'Appaltatore (Appallatore)
entro I'Appalto.

Euro (l.v.a.) esclusa
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attività) che eslernl (present nei luoghi di competenza della Committente ne quali si va ad operare), sono ampiamente
remunerat vl dei cosii effeitivi soslenuii per garantlre la migliore sicurezza dei lavoralori propri dipendenli e dj terzi, di cui al

contrallo d'Appallo.
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ll sottoscrilloM. fìtìi tì,i dflnuro 
" ti.Lll L d úsrjlìal c FFú6lt'ì Èlit{iiB'"-r[l

di legale rappresentante della società

con riferimento al coniratlo di

€N+EBF-.

in subappallo l'esecuzione dei seguenti servizì oggello dell'appalto

(società, consorzio), con sede

ll sottoscritto, consapevole delle conseguenti penali previste dall'ar1 76 del D P R n 445l2aoa'



copia della polizza
autorizzato, con un

RCT/FCO in vigore e r quielanza di , del subappaltatore
mario istituto di assicurazione, un maSsimale, per sÌnistro, di euro 2-500.000,

esterne circa i rischi specÌfici e procedure di nei luoghi oggetti dell'

documento di dei rischi interferenti sottoscritto dal
circa irequisiti professionali e della Sicurezza

sottoscritta subappaltatore;
dei costj (oneri) per rnezzi di
degli slessi al fine di garantire

allo svolgimenio dell' e della
miqlior sicurezza dei propri dipendenti e erzi da pade

aulorlzzalo ,

dei costi da rischii soiioscriita dal su
sostitutiva di cedificazione da modulo allegato, da documento di del Legale

del subappaltalore in divalidità;
camerale del subappaltatore non antecedente dalla stipuladell'Appalto;
, documento unico di regolarità in corso di validità

deÌ nominativi del e del Personale dedicato l'Appalto da parte
subappaltatore, corredata delle formazione del Personale

documentazione indÌcata Éunti 8e7del contratto

urc rmpresa su/ appaltatrice i

d icherazrone df doneita tecni ilgs.81/2008.
Modello di dichiarazione

Distinli saluti.

ll soltoscritto, in caso di aulorizzaÀone al subappalîo e prima

SI IMPEGNA
elenco del personale nei lavori oggetto di

o dell'esecuzione e del subappaltatore,

Timbro dell'lmpresa e firma del legale rappresentante

informativa alle
sottoscritta dal

adeguat
del subz

c) lo4 /torÉ-

Per accetlazione
(Committente)

del
del Su

ffig"_51



Camera di Commercio lndustria Artigianato e

Agricoltura di VARESE
Registro lmprese - Archivio ufficiale deìla CCIAA

'BIOSISTEMI S.R.L.'

SBDDYIJi
llQR Cade consenle diveificare la caîispondenza lra queslo
documento e quella archìvialo al nomenîo dell estrazione Per ]a
verifica ulilizzare l'App Bl QR Cade o visiîare ìl sito ufficiale del

Servizio realzzato da lnfoCarnere per conlo delle Camere di Commercio llaliane

ón",,À"nin " T 231 843230 estraîto dal Reoisko lmorese in claia 'lO/O112O17

lndirizzo Sede legale

lndirizzo PEC

Numero REA
Codice fiscale
Parlìta IVA
Forma giuridica
Data atto di coslituzione
Data iscrizione
Data uìtimo prolocollo
Amministratore Unico

GALLARATE (VA) VIA MILANO
45 CAP 21 013

biosistemisrl@legalmail.it
vA - 288558
02126910021
0212691 0021

societa' a responsabiliîa' limi'iaÌa

30/10/2003
0711112003

30/05/2016
FAGGIANA MAURIZIO

stato altività
Data ìnizio attività
Altività esercitata

Codice ATECO
Codice NACE
Altività import export
Contraito di rete

Albi ruoli e licenze
Albi e regisÍì amblentaìi

Altestazioni SOA
Certif icazioni di
QUALITA'

attìva
2311212003

disinf ezlone, der atlizzazione,
disinfestazione, sanif icazione,
diserbi e
tratlamenti f itosanitari
(riconoscimento requisiti ai
sensi del d.m. 274197).

81 .29.1

81 .29

sì

Capitale sociale
Addetti al 30/09/2016
Soci
Amministratori
Tìtolari di cariche
Sindaci, organi di
controlìo
Unità locali
Pratiche Rì dal
'11/0112016

Trasferimenti di quote
Trasferimenti di sede
Partecipazioni (1)

Bilan ci

Fascicolo
Statuto
Altri atti

10.000,00
5
2
1

0

0

2015-2014-2Q13-2012
201 1 - ...
sì

Sì

1

0

1

0

0

Le informazioni, sopra riportate, sono tulie di fonte Registro lmprese o REA (Reperlorio Economico Amminislrativo);

si possono trovare i dettagli nella Visura o nel Fascicolo d'lmpresa

(1)Da elenchi socl e trasferimenti di quote



Reg siro lmprese
Archivio ufjiciale della CCIAA
Documenlo n. T 231843230
estralto dal Feqìstro lmprese ir data 10/01/2017

.BIOSISTEMI S.R.L.'
Codice Fiscale 021 26910021

Numero repertorio econornico ammjnistrativo (REA): VA - 288558

GALLAFATE (VA)

vtA t\,4tLANO 45 CAP 2101 3

lndirizzo pubblico di posta elettronica certlficata: biosistemìsrl@legalmail.it

0212691 0021

iscrizione REA

sede legale

indirizzo elettronico

partita iva

Estremi di costituzione

iscrizione Registro lmprese

sezioni

inf ormazioni cosîilutive

Sistema di amministrazione e
controllo

durata della socieîà

V sura ordinaria sociela' dì capitale ' 2

Codice fiscale e numero d'iscrizione: 02126910021

del Registro delle lmprese di VARESE

Data iscrizione: 07 I 1 1 12003

lscritta neÌla sezione ORDINARIA iì 0711112003

Data atto di costituzione: 30/10/2003

Dala termine: 31/1 2/2050

ili 6

lndirizzo Sede legale

lndirizzo PEC

Partita IVA

Numero REA

GALLARATE (VA) VIA IVILANO 45 CAP 2101 3

bios jstem isrl@ leg almail.lt

02126910021

vA - 288558

Registro lmprese Data di iscrizione: 0711112003

Sezioni: lscritta nella sezione ORDINARIA

Estremi di costituzione Data alto di costituzione: 30/10/2003

sistema di amministrazione 
amministratore unico (in carica)

consiglio di amministrazione



ArchivÌo ulfcae della CCIAA
Documento n.T231843230
eslraÌio dal Reg slro lmprese in data 10/01/2017

scadenza esercizi

forme amministrative

Oggetto sociale

Poteri

poteri associati alla carica di
Amministralore Unico

"BtostsTEMt s.R.L.'
Codice Fiscale 021 26910021

Scadenza primo esercizio: 31/1 2/2003

Scadenza esercizi successivi: 31/ 12

amministratore unico (ìn carica)

consiglio di ammìnisfazione
Nurnero minimo ammìnistratori: 2

Numero massimo amminislratori: 7

OGGETTO SOCIALE:

L ' ESPi,ETAI4ENI O DI SERT:IZI 
']I 

I]ISINFEZÌOljE, DERATTIZZAZICNÈ, D]SINFF,STAZIONE E

saNttlaAzioììE, Dl Dt5t ÈBl E TllaTT!-llEliTr FrToSANlTARi, OLÌtib AÌ-:'ESERClzr0 D1

IùÈÌìE3A Dl FU-IZIE E LA aCNIJZICNE nr PO5îEGal pER rtIlTO/ aIal-l E MCTOCICLI

ESSA !'CTRA' INOITRE COIIJFTERF ILJîIE LE OPERÀZICNI 
'OMI{ER'IA-I, 

ÌIJDUSTRIAII,
FIIiAN:1!RIE (III MODO NON PIìE\]ALEIiTE NOIi NEI 

'OIiFRCI]TÌ 
L]I: PUBBLÌ'C EL

ESCI-USII'AI{ENTE AL EINE DI REÀII:ZARE L'CGGETTO sOC:IAIF), N:TJÈIi,IAqI FIì

IMIJC]]ILIARI RITEIiUIE DALLIAIIMIIiISTRAZIOIiE:]ECESSAfì1F OI) UTILI PER IL

CONSECUIMENTO DL:I'OGGETTC SCCIALE, JJD ASS.MIJRE, DIRETTAI"IEÌ'ìTE ED iI'ì!IRETTA(EI'JTE,

INTFIìESSETZE E FAFiTECIpÀZlOl'll OCCASIOIIAi,I lX Al,TlìE SOCIETA' OD IIIPRESE Àr,IEl'lTl

OCCETTO AIiALOCO, AFFIIiE O CON]iTJSSO AÌ, FROFRIO, NEL-E SCLE IPOTESI II'i 
'tI

L'ACQJISIZIONL R15''LTI :TR.MT]Ì!I'ALÈ PER 1], CCIJ:E'IJIIIEIiTO NEI- OG:ITTO 5OCÌALL],

E5'LI]SO IN OSNI CÀSC IL FII']F DI 
'CL-O'AIIENTO 

PRESSO TER2:I EN i: POTEIìE DEGII

AMNJINISTFÀ1'CRI LìI AC:IRE NEI 
'OIiFRCI\TI 

OEL IUEB:,I'O,
IA SOCIETA' PUC' FI]RE sÀRANTIRE AT] ÌS'II'I'IÌ 6AN'ARI OD ISTITIJTI DI CRFDl'I1 TN

5FÌ\ÌERE OBBLIGAZIONI DI TNRZi ANCHF NON 5OCI, OGNI Q-A-VO-TA L'AIJIIINISÎRAZIOÙÉ:O
RITERRA OIPO]]'IINO -

aLt'A!1r1 i151RAToRE rJtitaO SPETTAli0 TIJTTI I plLr All!l PCTERI PIR -'ORDlllARr! E

STRAORDINAlìIA ÀMl{ltiiSTiìAZloNE, SEI'ÌZA -ltjlTAZICNE A-CÙNA, l:OliCliE' lA LEGA:,E

RAPPRÉSENTANZA.

Capitale sociale in Euro Deliberato: 10.000,00

Sottoscritto: 10.000,00

Versato: 10.000,00

Sintesi della composizione societaria e degli altri titolari di diritti su azioni o quote sociali al 26/03i2009

ro

Visura ordlnaria soc ela' d capitale ' 3 di 6



Reg slro Lmprese
Archivio ull c ale della CCIAA
Docunrenlo n - T 231843230
esùalio dal Reqlsiro lrnprese in data 10/01/2017

Elenco dei soci e degli altri
titolari di diritti su azioni o
quote sociali al 26/03/2009
dichiarazione ai sensi art.16 c.12
undecies 1.2 del 28h 12009

pralica con atto del26103/2009

capitale sociale

Proprieta'

FAGGIANA MAURIZIO

Proprieta'

TMNCHINETTI ANNAMARIA

.BIOSISTEMI S.R.L.'
Codice Fiscale 021 26910021

Quota di nominali: 8.000,00 Euro

Di cui versati; 8.000,00

Codice liscale: FGGI\,4 RZ65C1 483007

Tipo di diritto: proprieta'

Domicilio del titolare o rappresentante comune

GALLARAÎE (VA) VIALE LOIV1BARDIA 35 CAP 2101

Quota di nominali:2.000,00 Euro

Di cui versaii: 2.000,00

Codice f iscale: TRNNIVR65T46D869T

Tipo di diritto: proprjeta'

DomicÌlìo del titolare o rappresentante comune

GALLARATE (VA) VIALE LOI\,4BARDIA 35 CAP 21 O1

-lF/J.lCHll.lETTl rJ.ll'l4l.lARIA
:t%

ll graflco a tolra e la tabella sottostante rappresentano una slftesl cjella composizione soc eiar a dell'impresa (le quote dl proprietà
sono sommate per titolare e poi arrotondate).
Si sottolinea che solo l'elencodei socl, disponib le di seguilo alla tabella d sinlesi, fornisce la completa e dellagliala situazione
socielaria così come depositala.

Data deposito: 26/03/2009

Data protocollo: 26103 l20jg
Numero prolocollo: VA-2009-1 6925

Capitale sociale dlchlaraÌo sul modello con cui è stato deposìtato l'elenco dei soc:
10.000,00 Euro

FAGGIANA MAURIZIO
FGGt!1R265C1 483007

TRANC H I N E-| 
-II 

AN NAN'{ARìA
TRNNMR65T46D869T

8.000,00 8A% proprieta'

2.000,00 20% proprieta'

Visùia orci naria soc eta' di capitale ' 4

3



Registlo lmprese
Arch vo lff cia e della CCIAA
Documenlo n. T231843230
estratlo dal Registro lmprese n dala l0/01/2017

"BtostSTEMl s.R.L.'
Codice Fiscaìe 021 2691 0021

FAGGIANA ÎMAURIZIO

Forma amministrativa adottata

amministratore unico

Elenco amministratori

FAGGIANA MAURIZIO

rcsidenza

carica

canca

Attività

lnizio attivita
( i nl o r m azio ne sto ri ca)

attivita' esercitata nella sede
legale

classificazione ATECORI 2007
dell'atlività
(informazione di sala naturc
statislica)

Addetti
(informazione di sola natura
statistica)

Nurnero amministratori in carica: 1

Nato a BUSTO ARSIZIO (VA) il 14103/1965

Codice fiscale: FGGI\,4F265C14B3007

GALLARATE (VA)

VIALE LOMBARDIA 35 CAP 21013

amministratore unico

Norninato con atto del 30/10/2003

Durata in carica: fino alla revoca

Data presentazione cadca: 05/1 1/2003

preposto alla geslione tecnica ai sensi del d-m.274197

Nominato il 2311212A03

Data inizio dell'attività dell' mpresa: 231 1 212403

LrlS,liaE?iOì::, UERI,TTI?ZA:ICtlE, nl5IliFE:Ta\ZICìiE, SÀNTFÍa/':lOl'lE' !ISERRI F

TRi'TTÀ[iLtiTl FrTO5At]lTl,Rr (lìlaorla):lcl!:EIJTa FE!JÌs il Àr sEi\j3l DL:, ll.[]. 214l!.-)

Codce: 81.29.1 - servrzi di disnfeslazore
lmporianza: P - primaria Registro lmprese

Dala inizio: 23 I 1 2l2jo3

Numero addetli dell'impresa rilevati nell'anno 2016

(Dati rilevati al 30/09/2016)

Dipendenti

lndipendenti

To'lale

I lrimestre

5

0

5

lltrimestre llltrimestre

55
00
55

Valore medio

5

0

5

d6

Addetti

Data d'inizio dell'attività

5

2311212003

V su ra ord nar a sociela di caprlale '5



Registro lmprese
Archivio Lrlf c ale della CCIAA
Doc!mento n.T231843230
esiratio dal Registro lmprese in data 10/01/2017

Addetti nèl comune di
GALLARATE (VA)
Sede

'BIOSISTEMI S.R.L.'
Codice Fiscale 02126910021

Dipendenti

lndipendenti

Totale

I trimestrg

5

0

5

ll trimestrè

0

5

lll ùimestre

5

0

5

Valorè medio

5

0

Abilitazioni

requisili morali e/o tecnico
professionali

Codice: imprese pulizia lettera a pulizia (d.n.274/1997)

Stato: requisjti accertati

Ente: CAI\.4ERA Dl CO[,4IVERCIO

Data denuncia: 23101/2003

Data accertamenlo: 1 8lOSl2oO4

Visura ordinaria socleia' dl capitale'6 dr tì



!D5Ct!t
§TrTlro r^2 ofl rrE Prr t'assrcuRAzio{t C)

Durc On Line

Numero Protocollo tNAtL_5200992 Data richiesta 27110t2016 Scadenza validità 24102t2017

Denominazione/ragione sociale BIOSISTEI.4I SRt

Codice fiscale 02126910021

Sede legale VIALE l\4rLANO, 45 21013 GALLARATE (VA)

Con il presente Documento si dichiara che il soggetto sopra identificato RISULTA REGOLARE nei confronti di

ll Documento ha validita di 120 giorni dalla data della richiesta e si riferisce alla risultanza, alla stessa data,
dell'interrogazione degli archivi dell'lNPS, dell'lNAlL e della CNCE per le imprese che svolgono attività dell'edilizia

g.t

Pagina 1di 1

IliI'§

I.N.P.S,

I,N,A,I,L,



Alle ato 7 - Scheda informaliva Ditte Esterne: Rischi S ecilici connessi all'A alto e Procedur
di Eme enza resso i luo hi ove si svol e l'A alt

Parte A: ]NFORMATIVA DELLA COMMITTENTE CIRCA I RISCHI SPECIFICI PRESSO
I LUOGHI OGGETTO DELL'APPALTO . CONSORZIO OUARTIERE AFFARI

ln qualità di Committente ed in ottemperanza a quanto previsto dal D.Lgs.81/2008, Vi inlormiamo che presso

ìl luogo ed ibeni oggetto del contratto d'Appalto - di cui il presente allegato costituisce parte integrante - esistono lonti di

pericolo proprie dell'edif icio.

Nella fattispecie, i seguenti rischi specilici:

. incendio;

. scoppio;

' elettrocuzionei

. lolgorazione;

. caduta dall'alto, da passerelle e da piano di copertura:

ed altri rischi derivanti dalle attività delle ulteriori imprese appaltatrici operanti presso il Complesso

. caduta materiali dall'alto,

. urto, contatto con mezzi in movimento,

. ìnvestimento da mezzi in movimento,

. cadute a livello.

Siete pertanto invilati a:

. adottare tutte le misure e le cautele necessarie per la prevenzione e prolezione degli infortunì sul lavoro

e per la salvaguardia dell'incolumità del Vostro Personalei come previsto dal D.Lgs. 8'l/2008 e s.m.i.

nonché dalle norme collegate;

. lormare ed addestrare il Vostro Personale ìn funzione dei rischi specifici presso le aree oggetto

dell'Appalto;

, formare ed addestrare il Vostro Personale in funzione deì rischi ìnterferenti presso le aree oggetto

dell'Appalto;

predìsponendo a tal tine un Vostro piano dì valutazione del rischio e prendendo appositi contatti con la

committenle al fine di cooperare all'attuazione di quanlo previsto dall'art.26 del D.Lgs.81/2008.

il Commiflenle

g.r_

I



INFORMATIVA A DITTE ESTERNE E PRESTATORI D'OPERA CIRCA LE PROCEDURE 
DA SEGUIRE ED ATTUARE AL VERIFICARSI DI EMERGENZE PRESSO IL COMPLESSO 
DENOMINATO QUARTIERE AFFARI DI SAN DONATO MILANESE (Ml) 

Il presente documento quale informativa procedurale circa le norme di comportamento a cui si devono attenere i 

lavoratori delle Ditte esterne e/o prestatori d'opera, definendone compiti e responsabilità, affinché le 

conseguenze di eventuali situazioni di emergenza costituiscano il minor rischio possibile per gli occupanti delle 

aree comuni e/o ad uso comune del Complesso Residenziale/Commerciale. 

San Donato, .03/01/2017.............. . 

la Committente 

il Committente 



NORME PER L'EVACUAZIONE DEL PERSONALE DITTE
ESTERNE E PRESTATORI D'OPERA

lSigg. Dipendenti di Ditte Esterne e/o Prestatori d'Opera, al manifestarsi di pericoli o al verificarsi delle
seguenti situazioni di emergenza:

. incendio e scoppio;

. contaminazioneambientale;

. telefonate o minacce terroristiche:

. eventi naturali:terremoto,alluvione;

DEBBONO

RILEVINO DIBETTAMENTE IL PERICOLO O LA
SITUAZIONE DI EMERGENZA:
NEL C

D
attivando i dispositivi automatici di allarme (pulsanti);

comunicando, a mezzo teletonico o con altro mezzo se impossibilitati, alle Forze dell'Ordine al n. 112 ed

inlormando il n. 06 60210430:

o dove ci si trova e il proprio nome:

o la natura del pericolo o dell'emergenza;

o l'esatta ubicazione della sorgente di pericolo;

o se ci sono persone coinvolte e/o feriti.

1.2 ABBANDONARE L'AREA SECONDO LE SEGUENTI MODALITA':\+)
1.2.1

1 .2.2

t.z.é

1 .2.4

con calma, senza farsi prèndere dal panico:

dirigendosi verso la piùr vicina via di luga indicata dalle apposite segnalazioni, senza

correre e senza spingere, portandosi all'esterno dell'edificio e raggiungendo il Punto di

Raccolta;

evitando dì tornare indietro, per nessun motivo;

verificando che tutti i componenti della propria squadra di lavoro si siano allontanati con

Voi;

in caso d'incendio:

1.2.5.1 evitando l'impiego di acqua sulle componenli elettriche;

1.2.5.2 chiudendo alle spalle la porta, ma non a chiave;

lascìando il più possibìle in sicurezza le attrezzature (chiudendo eventuali rubinetti

occasionalmente aperti, chiudendo le bombole che erogano gas, disalimentando

eventuali attrezzature elettriche che si slavano utilizzando);

1 .2.5

t.z.o

'Appalt alore

dl g,t:

1.

1.1 DARE IMMEDIATAMENTE L'ALLARME:

il Commitlenìé



1.2.7

1 .2.8

1 .2.9

sposlando i mezzi e le apparecchiature che Possono costituire intralcio;

evitando di portare al seguito oggetti ìngombranlì o pesanti;

lasciando accese le luci se già accese.

Udito il messaggio, mantenere la calma, sapendo che precedentemente alla diramazione dell'allarme sono già

stati awertiti ièòccorsi appropriati al lipo di emergenza. La telefonata è stata ellettuata dal componente della
squadra esterna incaricato ai contatti esterni.

\
L____)

2.1 ABBANDONARE L'AREA SECONDO LE SEGUENTI MODALITA':

2.1.1 con calma, senza tarsi prendere dal panico;

2.1.2 dirigendosi verso la piùr vicina vìa di tuga indicata dalle apposite segnalazioni, senza correre

e senza spingere, portandosi all'esterno dell'edificio e raggiungendo il Punto di Raccolta;

2.1.3 evitando di tornare indietro, per nessun motivo;

2.1.4 verificando che tutti icomponenti della propria squadra di lavoro si siano allontanati con

Voi;

2.1.5 in caso d'incendio:

2.1.5.1 evitando I'impiego dì acqua sulle componenti elettrìche;

2.1 .5.2 chiudendo alle spalle la porta, ma non a chiave;

2.i.6 lasciando il piùr possibile in sicurezza le attrezzature (chiudendo eventualì rubinetti

occasionalmente aperti, chiudendo le bombole che erogano gas, disalimentando eventuali

attrezzature elettriche che si stavano utilizzando);

2-1-7 spostando i mezzi e le apparecchiature che possono costituire inÙalcio;

2.1.8 evitando di portare al seguito oggetti ingombranti o pesanti;

2.1.9 lasciando accese le luci se già accese.

teil Committente

tecnicha
dt
TEMI
orsrnfèglazioné 8.r

2 NEL CASO IN CUI VENGANO RAGGIUNTI DAL SEGNALE DI

EVACUAZIONE:



a
_)

CONSORZIO QUARTIERE AFFARI
SAN DONATO MILANESE
Documento Unico Valutazione

Rischi Interferenziali . d.Lgs. 81/08
Allegato 8

anno 2017

CONSORZIO QUARTIERE AFFARI
via f\ilartrri di Cefalonia 67 -20097 SAN DONATO MILANESE
c.F.-P.rvA 1 28332701 55

la Confi t t ent e

E.r.dt



CONSORZIO QUARIIERE AFFARI SAN DONATO I\4ILANESE Documento [Jnico Valutazione Rischi lnterferenziali

1 PREMESSA
ll Consozio Quartiere Affari di San Oonato Milanese, nel svolgere le funzioni del proprio ruolo, pur non avendo
lavoratori dipendenti, è coinvolto dalla legislazione di cui sopra, in quanto Committente dei lavori all'interno delle
aree.

"La Committente e I'Appaltatore, in base alla veriflca dei luoghi ove si svolgerà l'appalto, all'analasi delle rispettive
attività potenzialmente esercitate nel medesimo luogo, con possibile interferenza dei rispettivi collaboratori, hanno
redatto in contraddittorio il presente documento ai sensidell'art. 26 del D.lgs. 8'l/2008".

2 MATRICE DI CALCOLO DELL,INDICE DI RISCHIO

SCALA DELLE PROBABILITA,2.1

2.2 SCALA DELLA MAGNITUDO

Valutata la probabilita e la Magnitudo prèsunta deldanno, l'entità del rischio R e quindi ilsuo "indice" può essere defìnita

attraverso la formula:

R=PxM

Valore Livello Criterio

4 Molto probabile
Correlazione certa tra la anomalia evidenziata ed il verifÌcarsidel
danno ipotizzato
Sr sono qià veriflcati danni per la stessa mancanza

3 Probabile
La anomalia evidenziata può determinare il danno ipotizzato anche
se non in maniera automatica.
Si è a conoscenza di episodi analoghi in situazioni operative simili

2 Poco probabile
La anomalia evidenziata. in concomitanza con altrieventi
sfavorevoli, può provocare il danno ipotizzato.
Sono rariepisodi analoqhi in situazioni operative simili

1 lmprobabile
La anomalia evidenziata può provocare il danno evidenziato solo
in concomitanza con altri eventi sfavorevoli ma pom probabili.

Non sono noti episodi analoqhi in situazioni operative simili.

Valore Livello Criterio

4 Gravissimo

3 Grave
Episodio con effetti di danno paziale

2 Medio

1 Lieve Episodio con effettidi danno rapidamente riparabile

.ll E,r.

I Conkatti d'appalto che regolano i rapporti tra il Consoftio Quartiere Affari, in qualità di Committente, e l'Appaltatore
/ Assuntore / Somministratore / Lavoratore autonomo sono discaplinati con le prescrizioni contenute nel D.Lgs.
81/08.

Episodio con effetti distruttivi o irreversibili.

Episodio con effetti di danno temporaneo.



CONSORZIO QUARIIERE AFFARI SAN DONATO MILANESE Documento Unico Valutazione Rischi lnterferenzialì

e può essere rilevata grafìcamente dalla seguente tabella, dove sull'ascissa si riporta la Magnitudo (o gravità) e sull'ordinata
la Probabilita che il danno si verifichi .

P
Per R compreso tra
Per R compreso tra
Per R compreso tra
PerRugualea 1

I o 16 Entità del rischio = Elevata lndice
4 e 8 EntiÈ del rischio = Medio lndice
2e 4 Entità del rischio = Limitato lndice

Entità del rischio = Trascurabile lndice

=B

=D

M

Apparecchiaturo - macchine - beni d,uso: materiali da sottoporre a manutenzione, di cui l'assuntore dichiara di conoscere

la tecnologia di costruzione e diessere ìà grado di mantenerli in etficienza, senza modificarne le caratteristiche daorigine

AssuntoÈ: Parte che assume l'obbligo dilo-nre i sewiio di manutenzione "Gtobal Service". Nota - assuntore: traduzione di

contractor dalla ISO 8402
Attrezzatura di lavoro: qualsrasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato durante il lavoro.

Cantiere: Luogo dove si eseguono r/avoa.
Capitolato d,;neri: Raccoltrdelle clausole che definiscono gli oneri che le parti devono assumersi nel corso dell'aDoa/to

Capo Cantie're - Preposti: Persone delegate dall'assuntors rispettivamente a dirigercll cantiere ed a gestire i /avori

Committenle: Parte che appalta il servizio di manutenzione.
Conlormità; Corrispondenza di una parte di un prodotto, un processo o un servizio alle specifche
Contratto - Appalio - Contratto d,Appalto: Atto che le parti stipulano per la tealizzazione di un servtzto di manutenzione

(svolgimento di un lavoro)da eseguire in luoghi stabiliti.
òato're dl Lavoro (OdL):'soggettò titolare dà rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo

e l'organizzazione dell'impresi, ha Ia responsabilità dell'impresa stessa owero dell'unità produttiva, in quanto titolare dei

lndice Entità Descrizione Priorità di
intervento

Elevata

Con queste soglie viene individuato un rischio che è sicuramente
inaccettabile.

Dovrà sicuramente essere attivato un insieme di contromisure (di

natura fisica, logica, organizzativa) per abbattere ìl rischio, o
contenerlo entro livelli accettabili.

masstma

Med ia

Con queste soglie viene individuato un rischio inferiore al precedente
identificante una minaccia certa, con effetti dannosi di media entità.

Dovrà essere attivato un insieme di contromisure (di natura fisica,
logica, organizzativa) per abbattere il rischio e contenerlo a livelli
accettab ili.

alta

c Lim itata
Con questa soglia viene individuato un rischio inferiore al precedente
identifìcante una minaccia remota ma icui etfetti non sono totalmente
o pazialmente reversibili od owiabili.

ln tale caso è già consigliabile pensare ad accorgimenti per contenere
il rischio.

bassa

Trascurabile Con questa soglia viene individuato un rischio molto basso che
ìdentifica una minaccia remota e/o comunque rapidamente reversibile
od owiabile. mtntma

poteri decisionali e di spesa

ro
dl die I8.t

4 8

3 6

2 4 6 8

1 2 3 4

2.3 INDICE ED ENTITA, DEL RISCHIO

3 DEFINIZIONI

B

D
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4 CRITERI DELLA VALUTAZIONE

4,1 IL PROCESSO OI VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI

ll termine "processo" sottolinea che si tratta di un'operazione di tipo complesso, costituita da fasi preparatorie, di analisi e

decisionali.
La dinamicità di tale processo è l'elemento che garantisce l'adeguamento continuo all'evoluzione delle condizioni lavorative,

mentre la ciclicità assìcura il carattere permanentè delle attività di valutazione dei rischi, finalizzate al miglioramento continuo

dl

Dispositivi di Proteziona Collettiva (DPC): qualsiasi attrezzatura destinata a proteggere collegialmente e
contemporaneamente piir lavoratori da uno o più rischi, in grado di minacciare la sicurezza o la salute durante ìl lavoro,
nonché ogni completo od accessorio destinato a tale scopo.
Dispositivo di Protezione lndlviduale (DPl) qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore aìlo
scopo di proteggerlo contro uno o piÈr rischi in grado di minacciare la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni
completo od accessorio destinato a tale scopo.
Non sono dispositivi di protezione indivaduale: gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente destanati a
proteggere la sicurezza e la salute del lavoratore, le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggioi le attrezzature di
protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia e del personale del servizio per il mantenimento dell'ordine
pubblicoì le attrezzature di protezione individuale proprie dej mezzi di trasporto stradali; imateriali sportivi; imateriali per
autodifesa o per la dissuasione, gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi.
I DPI devono essere conformi alle norme di cui al Decreto Legislativo 04 dicembre 1992, n 475, oltre ad essere adeguati ai

rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore, e devono risultare adeguati alle condizioni esistenti sul
luogo di lavoro. Devono ancora tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore e poter essere adattati
all'utilizzatore secondo le sue necessità.
ln caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo dì più dispositivi, questi devono essere lra loro compatibili e tali da

mantenere, anche nell'uso simultaneo, la propria effìcacia neiconfronti del rischio e dei rischi corrispondenti.
Elenco prezzi: lnsieme dei prezzi unitari relativi alle voci (descrìzione delle attivita) che si intendono utilizzare per

contabilizzare e liquidarc i lavori.
Emergenza (èmergency): Situazione di crisi o di pericolo per le persone, grave ed immediato, da affrontare con tempestività
e risolutezza.
Lavori a corpo: Lavori per la cui liquidazione si stabilisce un prezzo tutto compreso ('forfait").
Lavori a miaura: Lavori la cui liquidazione si basa su un elenco di voci quotate singolarmente (elenco prezzù.

Lavori: Attivita per la realizzazione del saNizio dimanutenzione.
Magnitudo: entità / gravità del danno.
Manutenzione ciclica: Manutenzione preventiva effettuata in base a intervalli di tempo o cicli di utilizzo preflssati, ma senza

una precedente indagine sulle condizioni dell'entiG.
Manulenzione correttiva (a guasto): l\4anutenzione eseguita a seguito della rilevazione di un'avaria e volta a riportare

un'entità nello stato in cui essa possa eseguire la funzione richie§ta.
Manutenzione d,urgenza: lvlanutenzione correttiva che è eseguita senza indugio dopo la rilevazione di un guasto, in modo

da evitare conseguenze inaccettabili.
Manulenzione differita: Manutenzìone correttiva che non è eseguita immediatamente dopo la rilevazione di un'avaria, ma

che è differita in conformità a determinate regole di manutenzione.
Manutenzione ordinaria: Tipologia di ìnterventi manutentivisvolti durante ilciclo divita del bene.
Manutenzione preventiva: La manutenzione eseguita ad ìntervalla predeterminati o in accordo a criteri prescritti e volta a

ridurre la probabilità diguasto o la degradazione del funzionamento di un'entità.
Manutenzione programmata: Manutenzione preventiva eseguita in base ad un programma temporale o ad un numero

stabilito dì "grandezze".
Manutenzione remota: Manutenzione preventiva o correttiva di un'entità eseguita senza che il personale abbia accesso
flsico all'entità.
Manutenzione straordlnaria: Tipologìa di interventi non ricorrenti e d'elevalo costo, in confronto al valore di rimpiazzo del

bene ed ai costi annuali di manutenzione ordinaria dello stesso.
Parti: sono entrambi i confraentl ìl contratto defÌniti in seguito commiftente e assuntore.
Pericolo{'}: proprietà o qualità intrinsec€ di una determinata entita (sostanza, attrezzo, metodo di lavoro) avente potenzialità

di causare danni.
Piano di Manutenzionè: Serie strutturata di impegni che comprendono le attivita, le procedure, le risorse ed il tempo

necessario oer eseouire la manutenzione
Rischio{'l:' probaòitità che sra raggiunto rl lrvello potenzrale di pencolo nelle condiztoni di impiego e/o di esposrzione

dimensioni oossibili del danno.
Situazione pericolosa('): qualsiasisituazione in cuiuna persona è esposta ad uno o più pericoli.

Sub-appaltatore: Azienda che esegue per conto dell'assunforo tl seNizio di manutenzione (tutto o parte) previsto nel

conlrafto stipulato fra committente e assuntore.
Sub-appaltot Atto con cui l'assunlore appalta a sua volta il sorvizio di manutenziono (tutto o parte) avuto in appalto dal

commiftente.
Valutazione del rischio('): valutazìone globale delta probabilità e della gravita di possibìli lesioni in una situazione pericolosa

per scegliere le adeguate misure di sicurezza.
Verbali: Atti che registrano ifatti contrattualmente salienti. Essi sono sottoscritti dalle partl.

(') Norma UNI EN 292 Parte U1991

IE.r
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4.2 REOAZIONE DEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE OEI RISCHI
ll Datore di Lavoro è tenuto a valutare tufti i rischi per la salute e sicwezza dei lavoratori nell'ambiente di lavoro, eliminare i

rischi in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico ed in seconda ad attuare tutte le misure tecniche,
proceduralie organizzative utili per ridurre al minimo i rischi connessi all'attavità svolta da parte dei lavoratori.
La valutazione dei rischi unitamente al loro indice di rischìo ed alle correlate masure di prevenzione e protezione, sono stati
rappresentati nel Documento Unico di Valutazione dei Rischa lnterferenziali DUVRI.

5 FATTORI DI RISCHIO
I Rischì presenta negli ambienti di lavoro, in conseguenza dello svolgimento delle attività lavorative, possono essere
raggruppat nelle seguenti quattro categorie:

a. Rischi per la sicurezza dei lavoratori
b. Rischi per la salute dei lavoratori
c. Rischi ergonomici, organizzativi e gestionali
d. Rischiinterferenziali

6 ATTIVITA, DI SERVIZIO PRESTATE DAGLI APPALTATORI

La valutazione dei rischi interferenziali ha come processo la preliminare analisi della Attività svolte dalla Committente e dagli
Appaltatori.

Personale
dedicato

N'2

Attività svolte
dall,appaltatore dei servizi

gestionale

Sopralluoghi svolti per le verifiche delle attivita previste da
PuLrzrE
DERATTtzzAztoNE
MANUTENztoNE lMptANTr TEcNoLocrcr
MANUTENzIoNE AREE AVEROE
MANUTENzToNE EDTLE

SERVtzto SPURGHt

VtctLANzA

Personale
dedicato

N"2

Attività svolte
dall,Appaltatore

dei servizi di Pulizie

SERVrzto Dr puLtztA GENERALE E or MANÌENtMENTo. sANtFtcAzloNE AREE coMUNl

CONOOMINIALI:
- STRADE AD uso PUBBLTCo

- PhzzA BoBEro
- MARCtAPtEol

Personale
dedicato

N'2

SERVtzto ot DERAllzAzroNE GENERALE DELLE AREE coMUNl
- STRADE AD uso PUBBLTCo

- PhzzA BoBBro
- MaRCtaPtEDt.

Attività svolte
dall,Appaltatore

Dei servizi di
Derattizzazione

N"2

Personale
ipotizzato

Attività svolte
dall,Appaltatore

dei servizi di lgienizzazione

SERVrzro Dr lctENzzAztoNE:,
- STRAoE Ao uso PUBBLTCo

- PhzzA BoBBlo
- MARCIAPIEOI

N'2

Personale
dedicato

MANUTENZToNE PREVENTVA (RrF. CoNTRATTo, PANI Dl MANUTENZIoNE) E

MANUTENzToNE CoRRETT|VA sut SEGUENTt lMPlANTl E coMPoNENTI:

- lMpANTo ot |LLUMtNAztoNE STRADALE

- IMPIANTO OI ILLUMINAZIONE PIAZZALE BOBEIO

- IMPIANTI DI ESERC ZIO FONTANE ORNAMENIALI PIAZZALE BOBEIO

- lMptANTo 0t EsERctzto vAScHE voLANo

Attività svolte
dall,Appaltatore

Della Man lmp. Tecnologici

Attività svolte
dall,Appaltatore

Della Manutenzione del
Verde

MANUTENzToNE CrcLtcA (RtF. CoNTRAro, PANI ol MANU-rENzloNE) E

MANUTENztoNE CoRRETT|VA sut SEGUENTI IMPAN-rl E coMPoNENll:

- AREE AVERDE
- IMP ANTO OI IRRIGAZIONE

Personale
dedicato

N'2

MANUIENzIoNE PREVENTVA (RIF, CONTRATTO, PIANI DI MANUTENZIONE) E

MANUTENzIoNE CORREITIVA SUI SEGUENTI IMP|ANTI E COMPONENTI:

- PAVIMENTAZToNTESTERNE

- SEGNALÉTICAVERTICALE

- SEGNALET|CAoRIzzoNTALE

- CuNrcoLo rEcNolocrco
- REÌE SMALT|MENTo AoQUE B|ANCHE E NERE

- GRIGLTE E MANUFAT-n otREGotAztoNE

- CHIUSINI, POZZETTI E CANALINE SU PAVIMENTAZION' ESTERNE

- ALVEo RoGGA SESTo cALLo

Attività svolte
dall,Appaltatore

Delle manut. Edili

€M!,,
avanzalè di dlllrre3lazihe

Personale
dedicato

N'2
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Attività svolte
dall,Appaltatore

Del servizio Spurghi

MANUtENzToNE PRocRAMMATA
- DrsorruRAztoNE LTNEE otscARtco
- LAvAGcro cAorrotE

Personale
dedicato

N"2
Attività svolte

dall,Appaltatore
Dei servizi diVigilanza

SERVtzto Dt VtGtLANZA DELLE AREE coMUNl coNooMtNtALt
-STRADE AD uso PUBBLTco

o PhzzA BoBEro
O MARCIAPIEOI.

Personale
dedicato

N'2

8

7 AREE Dl LAVORO: individuazione
Le Aree comuni, oggetto della Valutazione dei Rischa interferenziali che fanno capo al Consoeio Ouartiere Affari, in quanto
Committente dei Lavori, sono elencate nel prospetto qui sotto riportato.

Area A Strade ad uso pubblico

Area B Piazza Bobbio

Area C Cavo Sesto Gallo

Area E Aree lmpianti Tecnologici

Areè a Verde

Area G Aree Esclusive

8.1

VALUTAZIONE RISCHI INTERFERENZIALI E MISURE DI PREVENZIONE E
PROTEZIONE

VALUTAZIONE RISCHI INTERFERENZIALI STRADE AD USO PUBBLICO - AREA A)

lnterferenze strade ad uso pubblico

R lnR
Misure di prevenzione e protezione per
eliminare i rischi dati dalle interferenze

Rischi
derivanti dalle

interferenze delle
attiviG

P o

lnformare le lmprese sulle modalità di
evacuazione, mappe vie di esodo,
dislocazione attrezzature antincendio,
presidi primo soccorso.
ln caso di emergenza assistere il

personale delle lmprese.
lnformare preventivamente l'appaltatore
sui divieti di fumo, di uso di fìamme libere.

2 2 4Rischio incehdìo,
incidente infortunio.

Rischio
scivolamento,
caduta a livello, urti,
contusioni, ferite.

a 4 c Le attività devono essere svolte
preferibilmente senza la presenza di altri
lavoratori e del pubblico.
Se questo non è possibile:
segnalare e circoscrivere la zona di lavoro
con adeguata segnaletica di awertimento.
Particolare attenzione alle attività di
pulizia: per i pavimenti quando vengono
lavati, restano bagnati e quindi scivolosi,

r un certo intervallo ditem o

CoMMlrTENTE
PULEIE
DERATTTzzAzToNE

MANUTENzToNE lMpANTr TEcNoLoGtcr
MANUTENzIoNE AREE AVERDE
MANUTENzToNE EorLÉ
SERVrzro SPURGHt

VTGtLANzA

tecn
di 3.r

Area F

Soggetti / lmprese
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Rischio elettrico,
elettrocuzione,
folgorazione per uso
di apparecchiature e
attrezzature
elettriche, di
inciampo,
contusione ecc per
cavi impropriamente
cablati.

2 2 4 Le attività che prevedono l'uso di
attrezzature elettriche utilizzate
dall'Appaltatore devono essere precedute
da parte di quest'ultimo da, da una verifica
sulla idoneità dei cavi delle spine e della
integrità del mezzo.
Occorre concordare con il Committente
l'utilizzo delle prese di allaccio
E'da escludere il passaggio di altro
personale suicavi in tensione.
E' da escludere di collocare icavi elettrici
in tensione in zone dove vì è presenza di
acqua.
Le attività di manutenzione devono essere
svolte preferibilmente senza la presenza di
altri lavoratori e del pubblico.
Se questo non è possibale:
segnalare e carcoscrivere l'area di lavoro
con adequata seqnaletica di awertimento.

Rischio fisico: dì
schiaccaamenti,
abrasioni, tagli, ed
danni di varia natura
conseguenti all'uso
di macchine ed
attrezzature
meccaniche.

4 c Etfettuazione da parte dei DdL delle
lmprese utilizzatrici di macchine ed
attrezzature meccaniche di:
. Erogazrone di adeguata lnformazione

e Formazione ai lavoratori.
. Adeguamento dei dispositivi di

sicurezza delle macchine secondo
l'evoluzione dèlle norme di sicurezza.

. Controllo giornaliero della efficienza
dei dispositivi di sicurezza e delle
protezioni, da parte del Preposto e dei
lavoratori interessati.

. Disponibilità, in sito, del manuale di
installazione, corretta manutenzione
ed uso della macchina.

. Verifìca della chiarezza delle lstruzioni
operative per l'uso della macchina.

. Disponibilità, in sito, delle Procedure
operative di sicurezza.

. Fornitura e imposizione d'uso di DPI
adeguati.

. Sorveglìanza, da parte del DdL,
dell'effettivo loro utilizzo.

. Verifica dell'idoneità degli spazi
operativi.

lnvestimento
Schiacciamento
lnterferenza con
altre attività in corso

1
,| c Obbligo per IAPPALTATORE di

PROCEDERE con il proprio veicolo A
PASSO D'UOMO

lncendio -
Esplosione

,| 4 4 c Divieto per l'APPALTATORE di:
1. fumare;
2. ulilizzaÉ fiamme libere ove vì siano
davieti e comunque senza preventiva

formale autonzzazione del committente
3. depositare matenale tnfìammablle ove vi

siano divieti e comunque senza preventiva
formale autonzzazione del committente.
4 abbandonare rifluti
Obbligo per l'APPALTATORE a:

1. Acquisire le informazioni in merito alla
gestione delle emergenze ed attenersi alle
disposizione del personale incaricato in

caso di emergenza.

tÉc.ridlo ar€n2dè dl E.r.

Documento lJnico Valutazione Rischi lnterferenziali
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B Le attività di potenziale rischio di
contatto/rnalazione dei prodotti chtmict
dovranno essere eseguite in completa
assenza di lavoratori dipendenti di tutte le
altre aziende compresi quelli della
Committente e del pubblico.
Effettuazione da parte del DdL
dell'lmpresa delle Pulizie di:
. Erogazione di adeguata lnformazrone

e Formazione ai lavoratori.
. Redazione di procedure di sicurezza

mirate.
. Fornitura e imposizione d'uso di DPI

adeguati.
. Sorveglianza, da parte del DdL,

dell'effettivo loro utìlizzo.
. Etichettatura delle sostanze utilizzate.
. Disponibilita delle Schede di

Sicurezza per la loro consultazione
immediata.

. lmposizione del divieto di tumare e
mangiare nella zona di lavoro.

. Valutazione del Rischio da sostanze
pericolose ai sensidel D.Lgs. 81/08
Titolo lX.

Rischio chimico per
esalazioni elo
contatto con agenti
chimici utilizzati
dall'lmpresa Pulizie
e Derattizzazione e
lgienizzazione

4 8

2 4 c Le operazioni di Manutenzione lmpianti
Tecnologici devono essere svolte
preferibilmente senza la presenza di altri
lavoratori.
Se questo non è possibile:
segnalare e circoscrivere la zona di lavoro
con adeguata segnaletica dì awertimento

Rischio infortunio
per cadute corpi
illuminanti e
interferenze con
scale durante le
attività di
manutenzione
dell'lmpresa Man.
lmpianti Tecnologici

2 4 c Le operazioni di Sgombero Neve devono
essere svolte preferibilmente senza la
presenza di altri lavoratori e del pubblico.

Se questo non è possibile:
segnalare e circoscrivere la zona di lavoro
con adeguata segnaletica di awertimento

Rischio di infortunio
per urto I
investimento da
parte dei mezzi in
movimento, utilizzati
dall'lmpresa Man.
Neve.

Le operazioni di Manutenzione Aree a

Verde devono essere svolte
preferibilmente senza la presenza di altri
lavoratori e del pubblico.
Se questo non è possibile;
segnalare e cirmscrivere la zona di lavoro
con adeguata segnaletica di awertimento.

4Rischio di infoftunio
per urto I
investimento da
parte dei mezzi in
movimento, utilizzati
dall'lmpresa Man.
Verde.

2 8 B Le attivita di potenziale rischio di
contatto/inalazione dei prodotti chimrcl
dovranno essere eseguite in completa
assenza di lavoratori dipendenti di tutte le
altre aziende compresi quelli della
Committente e del pubblico.
Effettuazione da parte del DdL
dell'lmpresa l\ran. Verde di:
. Erogazione dr adeguata lnformazrone

e Formazione ai lavoratori.
. Redazione di procedure di sicurezza

mirate.
. Fornitura e imposizione d'uso di DPI

adeguati.
. Sorveglianza, da Parte del DdL,

dell'effettivo loro utilizzo.
. Etichettatura delle sostanze utilizzate.
. Dis ibilità delle Schede di

4Rischio chimico per
esalazìoni elo
contatto cpn agenti
chimici / diserbanti.
utilizzati dall'lmpresa
Man. Verde.

Itec. cào d distnae8t€:ìqE
s.t
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Sicurezza per la loro consultazione
immediata.
lmposizione del divieto di fumare e
mangiare nella zona di lavoro.
Valutazione del Rischio da sostanze
pericolose ai sensidel D.Lgs. 81/08
Titolo lX.

Legenda

P: pericolo Ri rischio D: danno (magnitudo) lnR: indice di rischio

8.2 VALUTAZTONE RtSCHt TNTERFERENZTALT PTAZZA BOBBIO - AREA B)

lnterferenze P.za Bobbio

R lnR
Misure di prevenzione e protezione

per eliminare i rischi dati dalle
interferenze

Soggetti / lmprese
Rischi

derivanti dalle
interferenze delle

attività

P D

lnformare le lmprese sulle modalita di
evacuazione, mappe vie di esodo,
dislocazione attrezzature antincendio.
presidi primo soccorso.
ln caso di emergenza assistere il

personale delle lmprese.
lnformare preventivamente l'appaltatore
sui divietidi fumo, di uso di fiamme libere.

Rischio incendio,
incidente, infortunio.

2 2 4 c

4 Le attività devono essere svolte
preferibilmente senza la presenza di altri
lavoratori e del pubblico.
Se questo non è possibile:
segnalare e circoscrivere la zona di lavoro
con adeguata segnaletic€ di awertimento
Particolare attenzione alle attività di
puliziar per i pavimenti quando vengono
lavati, restano bagnati e quindi scivolosi,
per un certo intervallo ditempo.

Rischio scivolamento,
caduta a lavello, urti,
contusioni, ferite.

2 2

Le attivìtà che prevedono l'uso di

attrezzature elettriche utilizzate
dall'Appaltatore devono essere precedute
da parte di quest'ultimo da, da una veriflca
sulla idoneità dei cavi delle spine e della
integrita del mezzo.
Occorre concordare con il Committente
l'utilizzo delle prese di allaccio.
E'da escludere il passaggio di altro
personale sui cavi in tensione.
E' da escludere di collocare icavi elettrici
in tensione in zone dove vi è presenza di
acqua.
Le attivita di manutenzione devono essere
svolte preferibilmente senza la presenza di
altri lavoratori e del pubblico.
Se questo non è possibile:
segnalare e circoscrìvere l'area di lavoro
con adequata seqnaletica di awertimento.

cRischio elettrico,
elettrocuzione,
folgorazione per uso
di apparecchiature e
attrezzature
elettriche, di
inciampo, contusione
ecc per cavi
impropriamente
cablati.

4 Effettuazione da parte dei DdL delle
lmprese utilizzatrici di macchine ed
attrezzatu re meccaniche di:
. Erogazione di adeguata lnformazione

e Formazione ai lavoratori.
. Adeguamento dei dispositivi di

sicurezza delle macchine secondo
I'evoluzione delle norme di sicurezza.

Rischio fìsico: di
schiaccìamenti,
abrasioni, tagli, ed
dannidi varia natura
conseguenti all'uso di
macchine ed
attrezzature
meccaniche.

2

CoMMtTTENTE

PuLzrE
DERATrzzaztoNE
MANUTENzToNE IMPTANTT

TEcNoLoGrcr
MANUTENztoNE EDTLE

SERVrzro SPURGHt

VTGTLANzA

lÉI
ayaflzsro dl s.r

2 4
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Controllo giornaliero della effìcienza
dei dispositivi di sicurezza e delle
protezioni, da parte del Preposto e dei
lavoratori interessati.
Disponibilita, in sito, del manuale di
installazione, corretta manutenzione
ed uso della macchina.
Verifica della chiarezza delle lstruzioni
operative per l'uso della macchina.
Disponibilità, in sito, delle Procedure
operative di sicurezza.
Fornitura e imposizione d'uso di DPI
adeguati.
Sorveglianza, da parte del DdL,
dell'effettivo loro utilizzo.
Verifica dell'idoneità degli spazi
oPerativi.

lnvestimento
Schiacciamento
lnterferenza con altre
attività in corso

1
,| c Obbligo per I'APPALTATORE di

PROCEDERE con il proprio veicolo A
PASSO D'UOI\4O

,| 4 4 c Divieto per l'APPALTATORE di:
1. fumare;
2. ulllizzate tiamme libere ove vi siano
divaeti e comunque senza preventiva
formale autorizzazione del committente,
3. deposrtare materiale infiammabrle ove vi
siano divieti e comunque senza preventiva
formale autorizzazione del committente:
4. abbandonare rifiuti
Obbligo per l'APPALTATORE a:

1. Acquisire le informazioni in merito alla
gestione delle emergenze ed attenersi alle
dìsposizione del personale incaricato in

caso di emergenza.

lncendio -Esplosione

8 B Le attività di potenziale rischio di
contatto/inalazrone dei prodotti chimici
dovranno essere eseguite in completa
assenza di lavoratori dipendenti di tutte le
altre aziende compresi quelli della
Committente e del pubblico.
Effettuazione da parte del DdL
dell'lmpresa delle Pulizie di:
. Erogazionediadeguatalnformazione

e Formazione ai lavoratori.
. Redazione di procedure di sicurezza

mirate.
. Fornitura e imposizione d'uso di DPI

adeguati.
. Sorveglianza, da parte del DdL,

dell'èffettivo loro utilizzo.
. Etichettatura delle sostanze utilizzate.
. Disponibilita delle Schede di

Sicurezza per la loro consultazione
immediata.

. lmposizìone del divieto di fumare e
mangiare nella zona di lavoro.

. Valutazione del Rischio da sostanze
pericolose ai sensidel D.Lgs. 81/08
Titolo IX..

4

4 c Le operazioni di Manutenzione lmpianti
Tecnologici devono essere svolte
preferibilmente senza la presenza di altri
lavoratori.
Se questo non è possibile:
segnalare e circoscrivere la zona dì lavoro

naletica di awertimentocon ad uata

Rischio infortunio per
cadute corpi
illuminanti e
interferenze con scale
durante le attivita di
manutenzione
dell'lm resa lvlan

2

I
sv€hzsrè .tl

Rischio chimico per
esalazioni elo
contatto con agenti
chimici utilizzati
dall'lmpresa Pulizie e
Derattizzazione e
lgienizzazione

§.t
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Legenda

P: pericolo
D: danno (magnitudo)
R: rischio
lnR: indice di rischio

8.3 VALUTAZIONE RISCHI INTERFERENZIALI CAVO SESTO GALLO - AREA C)

I

lnteÉerenze Cavo Sesto Gallo

Misure di prevenzione e protezione per
eliminare irischi dati dalle interferenze

Rischi
dèrivanti dalle

interferenze delle
aftivita

P RSoggetti / lmprese

lnformare le lmprese sulle modalita di
evacuazione, mappe vie di esodo,
dislocazione altezzalwe antincendio,
presidi primo soccorso.
ln caso di emergenza assistere ìl

personale delle lmprese.
lnformare preventivamente I'appaltatore
sui divieti difumo, di uso di fiamme libere.

2 4

4 Le attività devono essere svolte
preferibìlmente senza la presenza di altri
lavoratori e del pubblico.
Se questo non è possibile:
segnalare e circoscrivere la zona di lavoro
con adeguata segnaletica di awertimento.
Particolare attenzione alle attivita di
pulìzìa: per i pavimenti quando vengono
lavati, restano bagnati e quindi scivolosì,
er un certo intervallo ditem o

2 2Rischio
scivolamento,
caduta a livello, urti,
contusioni, ferite.

4 c Le attività che prevedono l'uso di

attrezzature elettriche utilizzate
dall'Appaltatore devono essere precedute
da parte di quest'ultimo da, da una verifica
sulla idoneità dei cavi delle spine e della
integrità del mezzo.
Occorre concordare con il Committente
l'utìlizzo delle prese di allaccio.
E'da escludere il passaggio di allro
personale sui cavi in tensione.
E'da escludere di collocare icavi elettrici
in tensione in zone dove vi è presenza di
acqua.
Le attività di manutenzione devono essere
svolte preferibilmente senza la presenza di
altri lavoratori e del pubblico.
Se questo non è possibile.

segnalare e circoscrivere l'area di lavoro
naletica di awertimentocon ade uata

2Rischio elettrico,
elettrocuzione,
folgorazione per uso
di apparecchiature e
attrezzature
elettriche, di
inciampo,
contusione ecc per

cavi impropriamente
cablati.

Effettuazione da parte dei OdL delle
lmprese utilizzatrici di macchine ed
attrezzature meccaniche di:
. Erogazione di adeguata lnformazione

e Formazione ai lavoratori.
. Adeguamento dei dispositivi di

sicurezza delle macchine secondo
l'evoluzione delle norme di sicurezza.

. Controllo giornaliero della etficienza
dei dis tivi di sicurezza e delle

4 cRischio fìsico: di
schiacciamenti,
abrasioni, tagli, ed
danni di varia natura
conseguenti all'uso
di macchine ed
attrezzature
meccaniche.

CoMMrr-rEN-rE
MANUTENZIoNE AREE A VERDE

MANUTENztoNE EDrLE

dl dislrrc!lazione

l"pranfr Te -fT-

D lnR

Rischio incendio,
incidente. infortunio.

s.t
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protezioni, da parte del Preposto e dei
lavoratori interessati.
Disponibilità, in sito, del manuale di
installazione, corretta manutenzione
ed uso della macchina.
Verifica della chiarezza delle lstruzioni
operative per l'uso della macchina.
Disponibilità, in sito, delle Procedure
operative di sicurezza.
Fornitura e imposizione d'uso di DPI
adeguati.
Sorveglianza, da parte del DdL,
dell'effettivo loro utilizzo.
Verifica dell'idoneità degli spazi
operativi.

1 1 c Obbligo per IAPPALTATORE di
PROCEDERE con il proprio veicolo A
PASSO D'UOMO

lnvestimento
Schiacciamento
lnterferenza con
altre attivita in corso

1 4 4 c Divieto per l'APPALTATORE di:
1. fumare;
2. ulilizzarc fìamme libere ove vi sìano
divieti e comunque senza preventiva
formale autorizzazrone del committente,
3 depositare materiale rnfiammabile ove vi

siano divieti e comunque senza preventiva
formale autorizzazione del committente;
4. abbandonare rifìuti
Obbligo per I'APPALTATORE a:

1. Acquisire le informazioni in merito alla
gestione delle emergenze ed attenersi alle
disposizione del personale incaricato in

caso di emergenza.

lncendio -
Esplosrone

4 Le operazioni di Manutenzione Aree a
Verde devono essere svolte
preferibilmente senza la presenza di altri
lavoratori è del pubblico.
Se questo non è possibile:
segnalare e circoscrivere la zona di lavoro
con adeguata segnaletica di awertimento.

Raschio di infortunio
per urto I
investimento da
parte dei mezzi in
movimento, utilizzati
dall'lmpresa lran.
Verde.

2

Le attività di potenziale rischio di
contatto/inalazione der prodotti chrmicr
dovranno essere eseguite in completa
assenza di lavoratori dipendenti di tutte le
altre aziende compresi quelli della
Committente e del pubblico.
Effettuazìone da parte del DdL
dell'lmpresa lvlan. Verde di:
. Erogazione di adeguata lnformazione

e Formazione ai lavoratori.
. Redazione di procedure di sicurezza

mirate
. Fornitura e imposizìone d'uso di DPI

adeguati.
. Sorveglianza, da parte del DdL,

dell'effettivo loro utilizzo.
. Etichettatura delle sostanze utilizzate.
. Disponibilità delle Schede di

Sicurezza per la loro consultazione
immediata.

. lmposizione del divieto di fumare e
mangiare nella zona di lavoro.

. Valutazione del Rischio da sostanze
pericolose ai sensi del 0.Lgs.81/08
Titolo lX.

Rischio chimico per
esalazioni elo
contatto con agenti
chimici / diserbanti,
utilizzati dall'lmpresa
Man. Verde.

4 8 B

I.1

2

8.li
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Legenda

P: pericolo R: rischio Dì danno (maqnitudo) lnR: indice di rischio

8.4 VALUTAZIONE RISCHI INTERFERENZIALI AREA IMPIANTI TECNOLOGICI - AREA D)

I

lnteÉerenze Area lmpianti Tecnologici lnterrati

D R lnR
Misure di prevenzione e protezione per
eliminare irischi dati dalle interferenzeSoggetti/ lmprese

Rischi
derivanti dalle interferenze

delle aftività
P

Rischio incendao, incidente,
infortunio.

2 4

Rischio scivolamento,
caduta a lìvello, urti,
contusioni. ferite.

2 4 Le attività devono essere svolte
preferibilmente senza la presenza di altri
lavoratori e del pubblico.
Se questo non è possibile:
segnalare e circoscrivere la zona di lavoro
con adeguata segnaletica di awertimento.
Particolare attenzione alle attivita di puliziat
per i pavimenti quando vengono lavati,
restano bagnati e quindi scivolosi, per un
certo intervallo di tempo.

Le attivita che prevedono l'uso diattrezzature
elettriche utilizzate dall'Appaltatore devono
essere precedute da parle di quest'ultimo da,
da una verifica sulla idoneita dei cavi delle
spine e della integrità del mezzo.
Occorre concordare con il Committente
I'utilizzo delle prese di allaccio.
E' da escludere il passaggio di altro
personale sui cavi in tensione.
E'da escludere di collocare icavi elettrici in
tensione in zone dove vi è presenza di
acqua.
Le attività di manutenzione devono essere
svolte preferibilmente senza la presenza di
altri lavoratorie del pubblico.
Se questo non è possibile:
segnalare e circoscrivere l'area di lavoro con
adeguata segnaletica di awertimento.

Rischio elettrico,
elettrocuzione, folgorazione
per uso di apparecchiature e
attrezzature elettriche, di
inciampo, contusione ecc
per cavi impropriamente
cablati

2 2 4 c

1 1 3 c Obbligo per IAPPALTATORE
PROCEDERE con il proprio veicolo
PASSO D'UOMO

dilnvestimento
Schiacciamento
lnterferenza con altre attività
in corso

Rischio fisico: di
schiacciamenti, abrasioni,
tagli, ed danni diYaria
natura conseguenti all'uso di
macchine ed attrezzature
meccaniche.

2 4 c Effettuazione da parte dei DdL delle lmprese
utilizzatrici di macchine ed attrezzature
meccaniche di:
. Erogazione diadeguata lnformazione e

Formazione ai lavoratori.
. Adeguamento dei dispositivi di sicurezza

delle macchine secondo l'evoluzione
delle norme di sicurezza.

. Controllo giornaliero della effìcienza dei
dispositivi di sicurezza e delle proteziqni,

CoMMllTENIE
PuLzrE
MANUTENzToNE IMPlANTT

TEcNoLoGrcr
MANUTENztoNE EorLE
VrcrLANzA

.lt 1,.,

lnformare le lmprese sulle modalita di
evacuazione, mappe vie di esodo,
dislocazione attrezzature antincendio, presidi
primo soccorso.
ln caso di emergenza assistere il personale
delle lmprese.
lnformare preventivamente l'appaltatore sui
divieti di tumo, di uso di fiamme libere
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da parte del Preposto e dei lavoratori
interessati.
Disponibilita, in sito, del manuale di
installazione, corretla manutenzione ed
uso della macchina.
Verifica della chiarezza delle lstruzioni
operative per l'uso della macchina.
Disponibilita, in sito, delle Procedure
operative di sicurezza.
Fornitura e imposizione d'uso di DPI
adeguati.
Sorveglianza, da parte del DdL,
dell'effettivo loro utilizzo.
Verilica dell'idoneità degli spazi
oPerativi.

lncendio -Esplosione 1 4 4 Divieto per l'APPALTATORE di:
'1. fumareì
2. utilizzare fìamme libere ove vi siano divieti
e comunque senza preventiva formale
autorizzazione del commìttente;
3. deposrtare mateflale rnfiammabile ove vi
siano divieti e comunque senza preventiva
formale autorizzazione del committente;
4. abbandonare rafìuti

Obbligo per l'APPALTATORE a:
1. Acquisire le informazioni in merito alla
gestione delle emergenze ed attenersi alle
disposrzrone del personale incaricato in caso
di emeroenza.

Rischio chìmico per
esalazioni e/o contatto con
agenti chimici utilizzati
dall'lmpresa Pulizie

4 , 8 B Le attivita di potenziale rischio di
contatto/inalazione dei prodotta chimici
dovranno essere eseguite in completa
assenza di lavoratori dipendenti di tutte le
altre aziende compresi quelli della
Committente e del pubblico.
Effettuazione da parte del DdL dell'lmpresa
delle Pulizie di:
. Erogazione dr adeguata lnformazione e

Formazione ai lavoratori.
. Redazione di procedure di sicurezza

m irate.
. Fornitura e imposizione d'uso di DPI

adeguati.
. Sorveglianza, da parte del DdL,

dell'effettivo loro utilizzo.
. Etichettatura delle sostanze utilazzate.
. Disponibilità delle Schede di Sicurezza

per la loro consultazione immediata.
. lmposizione del divieto di fumare e

mangiare nella zona di lavoro.
. Valutazione del Rischio da sostanze

pericolose ai sensi del D.Lgs. 81/08
Titolo lX.

Rischio infortunio per cadute
corpi illuminanti e
interferenze con scale
durante le attività di
manutenzione dell'lmpresa
Man. lmpianti Tecnologici.

2 4 Le operazioni di Manutenzione lmpianti
Tecnologici devono essere svolte
preferibilmente senza la presenza di altri
lavoratori.
Se questo non è possibile:
segnalare e circoscrivere Ia zona di lavoro
con adequata seqnaletica di awertimento

Legenda

P: pericolo R rischio D: danno (magnitudo) lnR: indice di rischio

a I8.t
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8.5 VALUTAZIONERISCHIINTERFERENZIALIAREAVERDE-AREAE)

lnterferenze Area Verde

Soggetti/ lmprese Rischi
derivanti dalle interferenze

delle attività
P D R lnR

Misure di prevenzione e protezione per
eliminare irischi dati dalle interferenze

Rischio incendio, incidente,
infortunio.

, 4 lnformare le lmprese sulle modalità di
evacuazione, mappe vie di esodo,
dislocazione altezzal)te antancendio, presidi
primo soccorso.
ln caso di emergenza assistere il personale
delle lmprese.
lnformare preventivamente l'appaltatore sui
drvietidi fumo, di uso dr fiamme libere

, 4 Le attività devono essere svolte
preferibilmente senza la presenza di altri
lavoratori e del pubblico.
Se questo non è possibile:
segnalare e circoscriverè la zona di lavoro
con adeguata segnaletica di awerlimento.
Particolare attenzione alle attività di pulizia:
per i pavimenti quando vengono lavati,
restano bagnati e quindi scivolosi, per un
certo intervallo di tempo.

Rischio scivolamento,
caduta a livello, urti,
contusioni, ferate.

2 , 4 Le attività che prevedono l'uso di attrezzature
elettriche utilizzate dall'Appaltatore devono
essere precedute da parte di quest'ultimo da,
da una verifica sulla idoneità dei cavi delle
spine e della integrità del mezzo.
Utilizzare, per l'alimentazione delle
attrezzature di lavoro, cavi privi di
danneggiamenti, strappi e/o lacerazioni della
guaina di isolamento
Occorre concordare con il Committente
l'utilizzo delle prese di allaccio.
E' da escludere il passaggio di altro
personale sui cavi ìn tensione.
E' da escludere di collocare icavi elettrici in
tensione in zone dove vi è presenza di
acqua.
Le attivita di manutenzione devono essere
svolte preferibilmente senza la presenza di
altri lavoratori e del pubblico.
Se questo non è possibile:
segnalare e circoscrivere l'area di lavoro con
adeguata segnaletica di awertimento.

Nello spostamento di apparati alimentati da
pavimento prowedere al distacco delle
alimentazioni.

Rischio elettrico,
elettrocuzione, folgorazione
per uso di apparecchiature e
attrezzatu re elettriche, di
inciampo, contusione ecc
per cavi impropriamente
cablati.

2 4 Effettuazione da parte dei DdL delle lmprese
utilizzatrici di macchine ed attrezzature
meccaniche di:
. Erogazione di adeguata lnformazione e

Formazione ai lavoratori.
. Adeguamento dei dispositivi di sicurezza

delle macchine secondo l'evoluzione
delle norme di sicurezza.

. Controllo giornaliero della effìcienza dei
dispositivi di sicurezza e delle protezioni,
da parte del Preposto e dei lavoratorì
interessati.

PuLzrE
MANUTENzIoNE AREEA
VERoE
MANUIENzToNE EorLE
SERVtzto SPURGHt

VtctLANzA

Rischio fisico: di
schiacciamenti, abrasioni,
tagli, ed danni di varia
natura conseguenti all'uso di
macchine ed attrezzature
meccaniche.

€Mt,,
dt di3irrestazione
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Disponibilità, in sito, del manuale di
installazione, corretta manutenzione ed
uso della macchina.
Verifica della chrarezza delle lstruzioni
operative per l'uso della macchina.
Disponibilita, in sito, delle Procedure
operative di sicurezza.
Fornilura e imposizione d'uso di DPI
adeguati.
Sorveglianza, da parte del DdL,
dell'effettivo loro utilizzo.
Verifica dell'idonertà degli spazi
operatìvi.

lncendao -Esplosione 1 4 4 c Divieto per l'APPALTATORE di:
'l. fumare;
2. utilizzare fìamme libere ove vi siano divieti
e comunque senza preventiva formale
autorizzazione del committente:
3 depositare materiale infiammabile ove vi
siano divieti e comunque senza preventiva
formale autorizzazione del committente:
4 abbandonare rifìuti
Obbligo per l'APPALTATORE a:
'1. Acquisire le informazioni in merito alla
gestione delle emergenze ed attenersi alle
drsposrzione del personale incaricato in caso
di emerqenza.

Caduta/ribaltamento di
carichi durante il trasporto

Assicurare sempre la stabilita dei carichi
trasportati.
Nelle operazioni di tiro/spinta dei carrelli
procedere lentamente e curare che
l'ingombro dei colli non impedisca
un'adeguata visibilità del percorso.
Veriflca carico massimo sostenibile dal
pavimento
Veriflcare che il peso dell'apparecchiatura sia
inferiore al carico massimo sostenibile dal
pavimento.
Sconnessioni e/o aperture nel payimento che
possono comportare rischi di caduta
lngombro delle vie di esodo e delle uscite di
emergenza
E' obbligatorio lasciare sempre sgombre le
vie di esodo evitando di depositarvi,
ancorché temporaneamente, materialì,
attrezzi, ecc.

Cavi elettrici e di segnale
rischio inciampo

Utilizzare di norma attrezzature elettriche
autoalimentate. Ove ciò non sia possibile,
servirsr der puntr dr alimentazrone prL vicrni
alla zona di lavoro, anche per evitare l'uso di
prolunghe. Per la stesura cavi predisporre
percorsi separati per cavi segnale e di
alimentazrone Segnalare il rischro inciampo

Rischio chimico per
esalazioni e/o contatto con
agenti chimici utilizzatì
dall'lmpresa Pulizie e
Deratlizzazione e
lgienizzazione

4 2 8 B Le attività di potenziale rischio di
contatto/inalazione dei prodotti chimici
dovranno essere eseguite in completa
assenza di lavoratori dipendenti di tutte le
altre aziende compresi quelli della
Committente e del pubblico.
Effettuazione da parte del DdL dell'lmpresa
dellè Pulizie di:
. Erogazione dr adeguata lnformazione e

Formazione ai lavoratori.
. Redazione di procedure di sicurezza

mirate.
. Fornitura e imposizione d'uso di DPI

a
b

dt g.r

2 2 4 c
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adeguati.
Sorveglianza, da parte del DdL,
dell'effettivo loro utilizzo.
Etichettatura delle sostanze utilizzate.
Dasponibilità delle Schede di Sicurezza
per la loro consultazione immediata.
lmposizione del divieto di fumare e
mangiare nella zona di lavoro.
Valutazione del Rischio da sostanze
pericolose ai sensi del D.Lgs. 8'l/08
Titolo lX.

Legenda

P: pericolo D: danno (maqnitudo) lnR: indice di rischio

8.6 VALUTAZIONE RISCHI INTERFERENZIALI PER LAVORI IN AREE ESCLUSIVE - AREA F)

(RIBALTE, AREE A VERDE, AREE CONSEGNE}

lnterferenze Lavori in Aree Esclusive

Soggetti/ lmprese
Rischi

derivanti dalle interferenze
delle attiviÈ

P D R lnR
Misure di prevenzione e protezione per
eliminare irischi dati dalle interferenze

CoMMtTTENTE

PuLzrE
DERATrzzAztoNE
MANUTENZIoNE AREE A
VERDE

MANUTENzToNE EDrLE

MANUTENztoNE IMPANTI
SERVtzto SPURGHt

SGoMBERo NEVE
VTGILANzA

Rischio incendio, incidente,
infortunio.

2 4 c

Rischio scivolamento,
caduta a livello, urti,
contusioni, ferite.

2 2 4 c Le attivita devono essere svolte
preferibilmente senza la presenza di altri
lavoratori e del pubblico.
Se questo non è possibile:
segnalare e circoscrivere la zona di lavoro
con adeguata segnaletica di awertimento.
Particolare attenzione alle attivita di pulizia:
per i pavimenti quando vengono lavati,
restano bagnati e quindi scivolosi, per un
cerlo intervallo di tempo.

lnvestimento
Schiacciamento
lnterferenza con altre attività
in corso

1 1 3 Obbligo per I'APPALTATORE
PROCEDERE con il proprio veicolo
PASSO D'UOMO
lndossare indumenti ad alta visibilita
classe ll

di

di

2 2 4 c Etfettuazione da parte dei DdL delle lmprese
utilizzatrici di macchine ed attrezzature
meccaniche di:
. Erogazrone di adeguata lnformazione e

Formazione ai lavoratori.
. Adeguamento dei dispositivi disicurezza

delle macchine secondo l'evoluzione
delle norme di sicurezza.

. Controllo giornaliero della efficienza dei
dispositivi di sicurezza e delle protezioni,
da parte del Preposto e dei lavoratori
interessati.

. Disponibilità, in sito, del manuale di
installazione, corretta manutenzione ed
uso della macchina.

. Verifìca della chiarezza delle lstruzioni
operative per I'uso della macchina.

Id, S.r

R: rischio

lnformare le lmprese sulle modalità di
evacuazione, mappe vie di esodo,
dislocazione attrezzature antincendio, presidi
primo soccorso.
Obbligo per I'APPALTAIORE a:
'1. Acquisire le informazioni in merito alla
gestione delle emergenze ed attenersi alle
disposizione del personale incaricato in caso
di emergenza.

Rischio fisico; di
schiacciamenti, abrasioni,
tagli, ed danni di varja
natura conseguenti all'uso di
macchine ed attrezzature
meccaniche.
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Disponibìlità, in sito, delle Procedure
operative di sicurezza.
Fornitura e imposizione d'uso di DPI
adeguati.
Sorveglianza, da parte del DdL,
dell'effettivo loro utilizzo.
Verifica dell'idoneità degli spazi
operativi.

Rischio Biologico 4 2 I B Le attività di potenziale rischio di
contatto/esposizione ad agenti biologici
durante le operazionr di spurgo dr fosse e
pulazia elo manutenzione pompe di
sollevamento con acque nere che dovranno
essere eseguite in completa assenza di
lavoratori dipendenti di tutte le altre aziende
compresi quelli della Committente.
Etfettuazione da parte del DdL dell'lmpresa
esecutrice le attività di spurgo o di
manutenzione delle pompo delle acque nere
di:
. Erogazione di adeguata lnformazione e

Formazione ai laYoratori.
. Redazione di procedure di sicurezza

mirate.
. Fornitura e imposizione d'uso di DPI

adeguati.
. Sorveglianza, da parte del DdL,

dell'effettivo loro utilizzo.
. lmposizione del divieto di fumare e

mangiare nella zona di lavoro.
Valutazione del Rischro da esposizione
anche potenziale ad agenti biologici ai sensi
del D.Lqs. 81/08 Titolo X.

Rischio chimico per
esalazioni e/o contatto con
agenti chimici utilizzati
dall'lmpresa Pulizie e
Derattizzazione e
lgienizzazione
Rischio chimico per
esalazioni e/o contatto con
agenti chimici / diseòanti,
utilizzati dall'lmpresa Man.
Verde.

4 Le attìvità di potenziale rischio di
contatto/inalazione dei prodotti chimici
dovranno essere eseguite in completa
assenza di lavoratori dipendenti di tutte le
altre aziende compresi quelli della
Committente e del pubblìco.
Effettuazione da parte del DdL dell'lmpresa
delle Pulizie di:
. Erogazione di adeguata lnformazione e

Formazione ai lavoratori.
. Redazione di procedure di sicurezza

mirate.
. Fornitura e imposizione d'uso di DPI

adeguati.
. Sorveglianza, da parte del DdL,

dell'effettivo loro utilizzo.
. Etichettatura delle sostanze utilizzate.
. Disponibilità delle Schede di Sicurezza

per la loro consultazione immediata.
. lmposìzione del divieto di fumare e

mangiare nella zona di lavoro.
. Valutazione del Rischio da sostanze

pericolose ai sensì del D.Lgs.8'1/08
Titolo lX..

Rischio di infortunio per urto
/ investimento da parte dei
mezzi in movimento,
utilizzati dall'lmpresa l\,1an.

Neve.

2 a 4 Le operazioni di Sgombero Neve devono
essere svolte preferibilmente senza la
presenza di altri lavoratori e del pubblico
Se questo non è possibile:
segnalare e circoscrivere la zona di lavoro
con adequata seqnaletica di awertimento

Rischio di infortunio per urto
/ investimento da parte dei
mezzi in movimento,
utilizzati dal'lmpresa Man.
Verde.

2 2 4 Le operazioni di Manutenzione Aree a Verde
devono essere svolte preferibiìmente senza
la presenza di altri lavoratori e del pubblico.
Se questo non è possibile.
segnalare e circoscrivere la zona di lavoro

di s.r

2 8 B
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con adeguata segnaletica di awertimento

Legenda

P: pericolo Rr rischio O: danno (maonitudo) lnR: indic€ di rischio

9 COORDINAMENTO DEI LAVORI DELLA SICUREZZA

Coordinamento dei lavori e della sicurezza

Le imprese esecutrici sono responsabili dell'organizzazione, della conduzione delle attività e in generale dell'esecuzione
dell'opera prestata.

Le imprese esecutrici controllano I'esecuzione tecnica e svolgono il coordinamento dei lavori in prima persona.

ll programma di massima dei lavori è concordato inizialmente in modo da prevedere ipossibili rischi da interferenza e le
relative misure di coordinamento necessarie. lnformazione e coordinamento vengono ripetute nel corso dei lavori ogni
qualvolta se ne presenti la necessità.

Qualora venissero rilevati dalla committente rischi particolari verranno fornite lnformazioni e prescrizioni per la
promozione della cooperazione e del cgordinamenlo per le inlerferenze, in applicazione dell,art. 26 del D.
L98.81r2008, con specifiche procedure e/o informative che verranno fornite.

I

Organizzazione del lavoro in piena autonomia da parte degli appaltatori

Attrezzatu re utilizzate L,assuntore deve disporre dei mezzi necessari per l.attività oggetto della preslazione
d,opera, assumendo la geslione a proprio rischio.

Sistemi di protezione

Dispositiv di protezione
individuale

ll personale dell,assuntore deve essere dotato dei DPI previsti per lo svolgimento delle
proprie mansioni.

Dispositjvi di protezione
collettiva

All.assuntore dovrà adottare e fornire tutti idispositivi di protezione collettiva che
I,ambito dell,esecuzione dei lavori ritenesse necessario per la tutela della salute e
sicurezza dei propri lavoratori,

Gestione delle emergenze All.assuntore è richiesto di partecipare alla gestione delle emergenze aziendali. A lale
proposito i lavoratori dell.assuntore sono informati dal soggetto presso il quale sisvolge
il contratto sulle procedure di emergenza messe a punto. Ai lavoratori dell,assuntore è
richiesta la formazione ai sensi di legge riguardo agli interventi di primo soccorso
azienda16 e di lotta antincendio.

Le istruzioni dl emerqenza valide sono illustrate in sede disopralluogo congiunto

Aspetti ambientali
Smaltimento rifiuti:

lo smaltimento dei rifiuti prodotti nelle attività affidate sarà a carico dell'assuntore salvo diverse
pattuizioni contrattuali.

di disr otesb SI

tT-[[-

1O ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO DELLA SICURETZAE AMBIENTE

L.assuntore è responsabile di predisporre adeguati sistemi da protezione per il prop.io
personale per quanto riguarda i rischi derivanti dalla propria attività.
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11 STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

Stima dei cosli della sicurezza

Gli assuntori specifcano nel contratto icosti relativi a tutte le oredisoosizioni di sicurezza necessarae oer il lavoro orestato.
sulla base dei rischida interferenza considerando in particolare:

Segnaletica di sicurezza

L Dispositividiprotezioneindividuali

L Dispositivi di protezione collettiva

Attrezzature di emergenza e primo soccorso

ll Formazione e riunioni di coordinamento

12 RIFERIMENTILEGISLATIVI

D. Lgs 04 dicembrè'1992, n.475 - Attuazione della direttiva 89/686/CEE del Consiglio del 21 dicembre 1989, in materia di

rawicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai dispositivi di protezione individuale.

D. Lgs 09 aprile 2008, n. 8l e s.m.i. - Testo unico in materia di salute e sicurezza dei lavoratori sul luogo di lavoro.

D.P.R. l4 settembre 2011 n.177 - regolamento perlaqualifica delle imprese operanti in ambienti sospetti di inquinamento o

confinati.

Accordi del 21 dicembre 2011 Conferenza Stato Rsgioni per la formazione sulla sicurezza dei lavoratori.

Accotdo 22 tebbtaio 2012 Conferenza Stato Regioni sulle attrezzature di lavoro in attuazione dell'art. 73, comma 5 del D.

Lgs. n. 81/08.

Oecreto Legge n.59/2013 conv. in legge 9 agosto 20'13 n.98 (il c.d'decreto fare").

Decroto Legislativo n.76/2013 (c.d. "decreto lavoro").

La Committente
L'Appa

di I8.r
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ffiìifrtffiffi"ro*1 puniò ei niluaone aetle somme assio,rale a

òffiìft'hl6rcdratìGln caso di slnlsho 6 rslalive san'onl
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o ffi'3gROffiassrsunAzrour
ALLEGATO

MONITOR IMPRESA

ATIEGATON. MODEUO PO|.UZ N. AG€I'IZIA DI

M074.601 | 332 59 00815587 dÀrr.tnÀ.ra

ll presente all€ato loma pale lntsgrant€ delle coNDlzloNl GENERALI Dl ASSICURAZIoNE P859U00.

SSTONE 2^ FUÈrO, RAP'NA E 
'NFEDELTA' 

DEI O'PE'IDE'IÍ'

Simnvi6ne di non amlicar€ le frandìlgie previsle nel capihto QUANIo RISARCISCE - Umid e scoped al dannj ai locall e 4ll infissl pÉvili al comma c)

d€l capitolo CoSA RISARCISCE.

STAOf,E4' NESPONAAB'L'ÍA' CIV'LE DELL'A:AENOA

Sl @nvl€ne:
- di IntegÉ€ ll patagrato Portala dslla garanzja dd capitdo CoSA ASSICUM pr€dsando ú8 l'asslaradona mmprende:

s) a gadale d€roga della lstlsra s) dol capltolo COSA NoN ASSICURq, I danni da lnqulnamsnto ln cons€gusnza di contamina/one dell'acqua, ddlaja o

dd suolo, ongiunlen€nts o dlsgiuntamsote provocati da soslanze diqualunqus natura emsss€ o comunqu8 fuoliuscitB a seguito dì rottura accidentale

di implant do condu[ure, AÍdìè non dowta o mancata, lnsuffdente o difettGa manutaìrone;

l) I dannl a condutbr8 od impiant sottsrand, purùè non dedvanú da cedirEnh 0 franamento del tereno;

u) I dannl labbricat da vibE/on€ del tsn8no derivantl &lt'uso di battipall, rulli compr€ssod e maoóine yibran! In genere, con I'esclwion€ dd danni a

conduttur€ €d impiant sottenanel a s6rviio o di perllnenza del fabbrlcat dann4gid € del danni d allre coss ln geflera;

v) I dannl dedvsnti da cedlmanlo s/o franamnto del tenÉno, con l'escluslono dei dannl a co€€ dodvanli da lavori chc implichino sottomuralu!8 o altre

t€cîldle soslllutv€.
dl abmgarc il secofldo c€pov€rso dolla Condizione aggiuntiva B - Dif€ttosa €seoriono dd lavori e di sostitulrlo con il seguBntÉ:

La garan a vale !n quaiìto il danno sl sia vsdffcalo e sla slalo derundah alla Società durante il pedodo di validllà ddl'assjqJrazione, e comunque non ollte

un aînodalla data diultmarone dellavori.

a parzlale dercga ddla leflera c) del punto 2 dd cspltolo CoSA NON ASSICUM, dl cornpEnder€ I danni subif dal ttokri o Pr6la]orl di lavom delle dÍs
aipafuUO o siUapaffafid, thiltatamente agli infotd.inì subi! in occasione di lavoro (esduse ls malàtlie profaséionali) e $mirà$b dallev€ilo aàri-úrio tà

moís o lesionì p€rsonallgrsvi € gravisslms cosl come dfinite dal Codics Penale. La garanzia è prelala sino alla conconsnza d€l masslmale Indicato sul

modulo dl poliza (partta N) 6d è efficace a condidone che ll contratlo dl appallo o s.tlbapdto sla stato rsgolamenle conduso al ssngl di leggs.

. dl lnlsgEro ll capitolo oUANTO RISARCISCE - llfnltl, lranchlgie s sc0per[ ccn lè s€usrìll llmitazlonl:

Dlbtlors osecrrloBo dol lavod
(conduone aggluîtlv! Bl, por tud I
codbl dl 8$v16, €oclu6l 43, A,l, Al
A6

Euro 150,000,00 per sinbÍo e por

dannia cos8

'10% con r{nlmo d €uo 250,00 p€r

slnbùo e p€r dsnnl a 60

Eu! 250.0m,00 por shbto I !€r
dannl a cose

10% con ! mlnhro dl Euro 2500.00 s !
nEsslno dl Eua 25.000,00 por 8liEto
€ p€r d8nnl I @se

Dannl I corduúurs od lmplB

Dsnnl s t8bbdcau da vibradono dol l0% con I rnhtro dl EUlo '1.$0,00 p€r

Euo 50.000,00 Der slnblo a P€J

d8nni a cos€

l0% cor ! mhhro dlEurc t.500,00 per

s!Ìbùo e p€r dgfl'Í a co€8

NOR''É CXE REGOLAf|IO L:ASS'CI'RA:AO'IE 
"I 

CEXERAIE

Sl convlene di soslitulle lntegralmonte I'Arl 1 - Dlchianzioni relatve all6 clrcostanze dal dsúlo con il s€guenle arlicolo:

M,1 Dlchialalonl dalive alle drcostaìze dal risùlo - Buona fede

Le dlchlaBzionl inesaflo o le rsticsnze dsl Contraente relatlvo a drcostanzs ciB lnîuiscono suila valutadon6 dÈl rls$ìo, possono compttarB la perdita totaje 0

padals dsl diritto all'lndenn'tzo, nondÉ la stessa cèssadone dell'assicuÉdons 3i ssnsi degli arlicoll 1892, 1893 e 1894 del Codlco Clúle, Resta comunque

inteso cila la mancata omunlcarone da perte dsl Conbaente dl dnosbnza aggravanti ll dscl o, cosl coms le lnesatte od lncomdete didlaradoni all'atto ddla

sllpula/one della poliza, non comporteranno decdenze dsl dldlto d! risarcirEnto nè dduiona dello dello stesso, sempredìè tall omìssloni od inesattez6

slano gvYenule in buona fede,

La SoclaÈ ha peraltro il dirilto dl percepire la dilerenza dl pEmlo conispondente aj rlaggior risd o a deconee dal mom€nto ln clji la circostanza sl è

\€dticala.

M@a!ooGGETTOAEC.l)
l 
---- uozl.oor lr'rornón rr'rpnese I I I I I

PC59M07,1.60'1 v.1.0
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ESCLUSIONE RISCHIO AMIANTO

ALLEGATO N. MODELLO

101283

POLITZA N.

332 59

APPENDICE N' AGENZIA DI

2

Dalla presenle poliza sono esclusi i dannicomunque deteminati, in tutto o in parte, dall'alone o dalla presenza in qualsiasì forma dèll'amianlo.

PC 101283.403
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AITEGATO EO6O

DICHIARAZIOIII COT{TRATTIJAI.I

con riferimento all,attivita svolta dall'Asgicurato ei preciaa che lo etesso rvolge eervizi

di:

Derattizzazione
Dieinfestazione
Dieinfezione
Trattamenti fitosaaitari
Diserbi

!r'.r*'.'+r'rl,TRl!Ío IL RESTO*f É*f.r**

ll presente Aliegato mod. E060 forma pado inlegrant€ ddla polizza suindicata'

cc t0(E86.9fxl
ED. !01



.5GE\TRN,I
RAN.4O: R.C. DIVERSI

COO. AGENZIA N POLIZZA SCAD RAIA RAÍASUCC VALI]IA

I rrsrooll rotoz:zgsll ztrzrzorc ll gt/lzlzorz ll os:l e

COD CLIENÎE

[r+r sszoz I

TOTALE LORDO (-)

soz,so I
ot cut tMPosfA

tzo,os I

IL PAGAIVENTO DELL'IMPORTO (1
A SALDO DELLA FIATA SUINDICATA

CON ÍRAENIE E SUO DOMICILIO

BIOSISTEMI

V LE ÍUILANO 45
21013 GALLARAÍE VA

- --1
E STATP EFFIETfUATO

t ?.< \ri-,\t l" ona

rN <: l\-L.{ \i1\ r,:-:

tI:":.*-

Genùari rhria S p-À! Sede regarer Mogtido Venèto OV), Via Maocche, 14. cAP 31021 - Tèl 041 549?111 ww,generali,il - Fax: 041 942909i efiajl: irlojt@gseri@mì

alGruppa G€nerall, iscitio aln. 0?6 deil'Albo dej gruppÌ assicu.ativi.

Allinlerno del sito inte.net della Compagnla è possibile accedere alle lnformazioni sulle polizze sottoscritle, sarà necessario entrare nel'Area Clientl e seguire
le istruzioni per reqistraasi

LA QUIETANZA NON E'VALIDA SE NON PORTA LA DAIA E L'ORA DEL PAGAMENTO E LA FIRMA DELL'ESATTORE

Geflrle Clenle. con loccasione dèlla presenìe le
comun chlamo che n seau to a Ln aitivìtà di evoluzlone
del sisleaìi inlormatici dela SocleÈ ii suo n!rmero dl
po iz?a 03845900811971 è stato aggiorralo.

ll nuovo numero identificativo della
sua poìizza é 75f023795.

D'ora in avarìti, per tutte kr necessità legate alla sua
polizza {es. variazioni, den!ncia di un sinis{ró. ..) la
preqhiamo di uulìzzare il nL.rovo numero

':i i:riI:..:.',i:i li:i. i/ .:::.r.iil::r ilLLr: ^nlÀ lr :_ir:,:: ì r ::ì :::l:,jr:: )r::ì '.i l::i . '
:: :'r.: r::::::::jlil L-,: .'r:-: l.-::,r ll:.::a/IL :?:rlllì a i.i r.lr:li ,,: "i.-:

..:r.: :r:.: i,:.:j. 4...:1.-. :.: . : ::' -\'.ì\i _i. :-rr : lÌr 'IiI:Ìi:.t:ii' ,-1_:; :)t::: :ì:
.: ìlr--iÌ. ._,. _ : ,, ...

': rr :: .: -' -r'..1::: : : ji 1:a j
. j:.::i .:: l'lj:-iì,ìr:; ::r:-.::: : i--j, ;ar.:ìij i,.:.::.j:iialj:Ì .ì:_:i)i!,:rÌ':':-. lr .';1, ::;:.j
:il::iri-,:,: l,: Ì ' .r::.:. _.j:'rrÎrliiì:ìrlr-. -. 'lìl::;rl.:i liji :i!f; -:a-,iili:.]:l:ìJT. ìi,ìJ
l:,i l-i. ::: _.!. i, rl :- :: l.l:1.:! i .-:ilij:n:':r::a- ,llll :r :.::,1: ì.:.,: ,:.-.: :
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ato 10 - Dichiarazione del numero unico di ribililà dell' Itatore e dei nominativi

NUMEBo uNrco Dr BEPERTBTLTTA

OELL,APPALTATORE H24 365GG/ANNO 3?6 a.l9 5st

le

,

alo enlro I' alto dall'latore e del Personale im oES onsabile dell'

RESPoNSABtLE
DELL'@E

Numero
telelonico

j)6 k,{9t%t

Cognome f-/4 6G dr+ NA Nome t-( &ufz-,)Zòo

s-^^i1 t'n ìaq1o",ra @ 0,joaò t e*'i s r{"' i Fax 637t /+Z;Z ro

posizione lypg GgsioiÈ 5È?r4R/-(/ Posizione lnail

Codice Fiscale FG6ì 11fiz 6tc4\B7oot Matr

ELENco oEL PERsoNAtE rMptEGATo oALL'AppaLTAToRE ENTRo L'APPALTo

ADDETTO 1

Ditta di
appartenenza

Blosisr erti s.a-u

Coqnome Bf,+ rrceti
Nome

utlao Ro9trfiTo

Codice Fiscale B NC LR B 59 P 4tt UrTcoT
[,4atr.

ADDETTO 2

Dilta di
appartenenza

Bt o:is, ertd s ta-e

DEtrr+ RoU('B 6
Coqnome

PiEQr>
Nome

Z+.t,t,r 91613 I oo
Posizione INPS

?Ar g4LL0x69 /X7_
Posizione lnail

Codice Fiscale DLr-PRI 6+D?D F'lorE
À,4atr.

ADDETTO 3

glorÒs-tertd s. fi-L.

\ ÉTR §r N.'
Coonome

ftAttlZlzÒ
Nome

tt,t,rt9$ 6$3 f 0o
Posizione INPS

?.A.(. 94?93b69 l$T
Posizione lnail

NTA r.taz eep,(tH+3e I
Codice Fiscale Matr.

La Committente

di 4.,

l

posrzione rNps ': i'rl t"l' : posizione tn",t i't -i /

Ditta di
appartenenza

I



AODETTO 4

Ditta di
appartenenza Btoscs-re rr i s.r1 u

Coqnome
L6ONI d stCE L-o

Nome

$+ 
^\491,6$3looPosizione INPS

?.AT. 9^Lq3$c9 /b7-
Posizione lnail

Codice Fiscale TN E NG L6ÌT49 DZ69\
Matr.

ADDETTO 5

Ditta di
appartenenza

gi6 5d5ril-tu' s. R .u

Cognome
?T ?AA;W

Nome
D&2")99

$t^^49qr Gb\ loePosizione INPS

p_.,tr_1 !/21j261 /ò1-
Posizione lnail

?PR DrlD 6m3 Biood.
Codìce Fiscale lvlatr.

ADDETTO 6

Ditra di
appartenenza

Coqnome Nome

Posizione INPS Posizione lnaiÌ

NIatr.

ADDETTO 7

Ditta di
aoDartenenza

Coqnome Nome

Posizione INPS Posizione lnail

Codice Fiscale Matr

Luogo/Data Fir eti tatore

3.r

\À
h*LAo"^-xq-
h /" ^ 

/2a.t1-

ILa Commitlenle

tEc,llcl,g rvanaEb di §.r.

l

i c9li99 E!§9a q

---T--
l

l

dt



o ll - Descrizione luoqhi dell' o Det alizzazione I

1.1. LUOGO E BENI OGGETTO DELL'APPALTO
Luogo e beni oggetto della prestazione dl servizio sono le aree afferenti alle parti comuni e/o ad uso comune dei
Complesso denominato "Quartiere Affarj", sito Ìr San Donato lV lanese (lVl), nel comprensorio tra le vie Gandhi,
Emil a, Unione Europea e Rondò delle Autostrade, indicate e bordate in rosso ed in blu nelle planimetrie d1 cui al
punto successivo ed individuabll in sintes come segue:

- le aree verdi di corredo a strade, v abilità, marciapledi, piazze
- le aree verdi, iparchi compresi dj arred e di vasche ornamentali
- le aree relative agli svincol autostradali
- resta espressamente escluso il Parco denominato "della pÌeve,,.

Beni oggetto dell'Appaltoi
- l'area immoblllare comune o ad uso comune denominata "strade,,;
- l'area immobjliare comune o ad uso comune ,,Aree pedonali , i beni/ mpianti d uso

comune jn essa locallzzat e le annesse aree comuni pedonali comprensve delle
infrastrutture (panchlne, cestinÌ, lampion, cadelli etc.) e delle scale di emergenza e dei
vanÌ di aerazione dei parcheggi interrati;

- l'area mmobiliare comune o ad uso comune ,Aree Verdi',, ibeni e glÌ impianti di uso
comune in esse localizzati e gii anness impiant (arred, cestini, panchlne, lampionl etc;
l'area immobiliare comune o ad uso corlune vie d f uga,, I ben e gli impianti d uso
comune n essa localizzat.

1.2. IDENTIFICAZIONE PLANIMETRICA DELLE AREE OGGETTO DELL'APPALTO

t tj)

;1.:'

La Commiltente l'Appaltatore



1.3. CAPITOLATO D'APPALTO
Come da Vs offene nr 1653 e 1654 del 12 Settembre 2016.


